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CAPITOLO 1 
 
 
 

OGGETTO DELL'APPALTO - FORMA DELL'APPALTO - AMMONTARE 

DELL'APPALTO - DESCRIZIONE DELLE OPERE - DEFINIZIONI - VARIAZIONI 

DELLE OPERE PROGETTATE 
 
 
 

 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per 
eseguire e dare completamente ultimati i lavori di: “Lavori di riqualificazione della 
centrale termica esistente a servizio degli spogliatoi del campo di calcio inserito nel 
Campo Sportivo “Cerutti” sito in Via Berchetto”.  
2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite 
dal presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente comma e 
relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza.  
3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte 
e l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri 
obblighi.  
4 Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo 

della gara (CIG) relativo all’intervento è  ……..  
 
 
 

Art 1.2 
FORMA DELL'APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a corpo  
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta 

ad Euro 42.000,00 (quarantaduemilaeuro/00) compresa IVA. 
 
 

Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni (comprensivo dell'importo per 
l'attuazione dei Piani di Sicurezza e delle spese relative al costo del personale) 
 

a) Per lavori a CORPO Euro 28.000,00 
 
 

-----------------------------  
Totale dei Lavori Euro 28.000,00 
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Art 1.3 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 

28.000,00 (ventottomilaeuro/00) oltre IVA come risulta dalla stima di progetto e come risulta 
nel prospetto sotto riportato: 

 
 Euro 

Importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza e del 
personale 26.880,00 
Oneri della sicurezza 1120,00 

  
TOTALE 28.000,00 

 
2. L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di 

cui al D.Lgs 50/2016, stimati in Euro 1120,00 (diconsi millecentoventi euro/00), somme che 
non sono soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 26.880,00 (diconsi Euro 
ventiseimilaottocentoottanta/00), per i lavori soggetti a ribasso d'asta. 
 

Impianto Euro Percentuale % 
Impianto termo-idrico-sanitario 25.349,42 90,534 % 
Impianto elettrico 2.650,58 9,466 % 

TOTALE 28.000,00 100,00 % 
 

3. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 

a) CATEGORIA PREVALENTE  
Categoria OS28 (Impianti termoidraulici) per Euro 26.880,00 (diconsi Euro 

cinquantunmiladuecentosettantasei//01), di cui:  
- Euro 1120,00 (diconsi millecentoventi euro/00) per oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso d'asta; 
- Euro 26.880,00 (diconsi Euro ventiseimilaottocentoottanta/00 per lavorazioni 

soggette a ribasso. 
 
Essendo l’appalto inferiore a €. 150.000,00 e non essendo obbligatoria la SOA, ai sensi 
dell’art.3 comma 1 del Decreto ministeriale 10 novembre 2016 n. 248 tali lavorazioni 
possono essere ricomprese nella categoria OG 11 (occorre possedere, per ciascuna 
delle categorie di opere specializzate individuate con l'acronimo OS 3 (impianti idrico-
sanitario, cucine, lavanderie), OS 28 (impianti termici e di condizionamento) e OS 30 
(impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi), almeno la percentuale di 
seguito indicata dei requisiti di ordine speciale previsti per l'importo corrispondente alla 
classifica richiesta: categoria OS 3: 40 per cento; categoria OS 28: 70 per cento; 
categoria OS 30: 70 per cento). Al comma 2) del citato decreto si indica che l'operatore 
economico in possesso dei requisiti di cui al comma 1, lettera c) nella categoria OG 11 
può eseguire i lavori in ciascuna delle categorie OS 3, OS 28 e OS 30 per la classifica 
corrispondente a quella posseduta. I certificati di esecuzione dei lavori relativi alla 
categoria OG 11 indicano, oltre all'importo complessivo dei lavori riferito alla categoria 
OG 11, anche gli importi dei lavori riferiti a ciascuna delle suddette categorie di opere 
specializzate e sono utilizzati unicamente per la qualificazione nella categoria OG 11. 
 

4. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e 
tenuto conto che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza 
ancorché la descrizione delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti 
anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 



3 

 

Art. 1.4 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della 

località ove dovrà sorgere e le principali dimensioni:  
L'opera sarà da svolgere nel comune di San Giusto Canavese in via Berchetto, 

Centrale termica a servizio del campo da calcio. 
 
I lavori da eseguire possono essere così riassunti: 

� Rimozione del generatore di calore a basamento e di tutti i dispositivi ad esso collegati 
esistenti in locale centrale termica, mantenendo tutto quando facente parte della 
distribuzione secondaria; 

� Rimozione dei due bollitori a gas esistenti di tutti i dispositivi ad esso collegati presenti 
nel locale centrale termica, mantenendo tutto quando facente parte della 
distribuzione secondaria; 

� Verifica del tratto esistente della rete di adduzione acqua alla centrale termica; 
� Rimozione del quadro elettrico esistente; 
� Fornitura e posa di nuovo generatore di calore a condensazione a basamento; 
� Fornitura e posa di n.2 bollitori a pompa di calore ad alimentazione elettrica e 

realizzazione di sistema di immissione ed espulsione aria; 
� Modifica ed adeguamento dei condotti di espulsione fumi di combustione; 
� Modifica ed adeguamento dei collegamenti idraulici dei nuovi dispositivi alla rete di 

distribuzione esistente del circuito di riscaldamento e di distribuzione acqua calda 
sanitaria; 

� Modifica ed adeguamento della rete gas Metano esistente; 
� Realizzazione di nuovo quadro elettrico di centrale termica ed adeguamento delle 

linee esistenti. 
 

 
Art. 1.5  

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, 
all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita 
e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare 
pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente 
Capitolato Speciale.  

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della sta zione appaltante 
cui il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento 
nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1.  

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti 
attuativi, nonchè agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.  

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 
utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore 
della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:  

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti;  
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei 

settori ordinari che speciali.  
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Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura c omplessiva del contratto. In 
caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore 
complessivo netto delle successive modifiche.  

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione 
appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto.  

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione 
del Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei 
lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei 
Lavori, fermo che in nessun caso egli può vanta re compensi, rimborsi o indennizzi per i 
lavori medesimi.  

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle 
forme previste dall'art. 106 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere 
eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali 
per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al 
concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali 
relative ai prezzi".  

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto 
dell'appalto, di seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al 
citato art. 106, che fissano la portata e la natura delle modifiche nonché le condizioni ale 
quali esse possono essere ammesse: nessuna 
 
 

 

Art. 1.6 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a 
giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 
interessi della Stazione Appaltante.  

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione 
alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture 
escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi.  

l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio 
lavori (e anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento 
degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo 
il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col programma di cui all'art. 21 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
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CAPITOLO 2 
 
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 2.1.1 
NORME GENERALI 

 
Generalità  
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in 
relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.  
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora 
esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla 
Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate.  
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 
dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.  
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 
essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la 
possibilità di verifica e re ttifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
 
Contabilizzazione delle varianti  
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i 
prezzi di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della 
gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 

 
2.1.1.5) Lavori di Metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 
applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e 
determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio 
ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture.  

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 
accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
 
2.1.1.6) Opere di Assistenza agli Impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le 
seguenti prestazioni:  
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti;  
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su 

murature e strutture di calcestruzzo armato;  
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e 

griglie, guide e porte ascensori;  
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;  
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione 

di strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie;  
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente 

alla posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali 
prestazioni;  
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
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- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni; 
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro 

sulla base della categoria della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali 
necessari e riferiti a ciascun gr uppo di lavoro. 

 
 
2.1.1.7) Manodopera 
 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.  

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, asostituire tutti quegli operai che 
non soddisfino alla Direzione dei Lavori.  

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni 
stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle 
leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.  

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli 
accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori anzidetti.  

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche 
dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 
subappalto.  

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altr i diritti della 
Stazione Appaltante. 
 
 
2.1.1.8) Trasporti 
 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di 
consumo, la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno 
stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.  

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a 
peso con riferimento alla distanza. 
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CAPITOLO 2.2 
 

 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 
 

Art. 2.2.1 
NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti 

per la costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 
dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del 
presente Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e 
perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione 
della Direzione dei Lavori.  

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti 
durante l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali 
corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti 
esaminare, dalla Direzione dei Lavori.  

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.  
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da 

parte dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in 
sede di collaudo.  

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta 
come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.  

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della 
Direzione dei La vori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazio ne 
di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione 
dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la 
Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di 
apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 
riporta espresso riferimento a tale verbale.  

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell'Appaltatore.  

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente 
all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 
101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato 
Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
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L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra 
quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 
lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 
 
 
 

Art. 2.2.6 
PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento 
dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

 
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole 

i giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 
interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato 
nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle 
seguenti caratteristiche:  
- compatibilità chimica con il supporto al quale son o destinati;  
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati;  
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili n elle condizioni di impiego, cioè 

con decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non 
pregiudichino la sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 
risponde al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di 
conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, 
in forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 
all'ambiente ed alla destinazione d'uso.  

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e 
pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).  

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.  
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 

si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:  
- compatibilità chimica con il supporto al quale ess i sono destinati;  
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili n elle condizioni di impiego (cioè con 

un decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro 
funzionalità);  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad a genti aggressivi presenti 
nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.  
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 
si fa riferimento ai valori d ichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 
contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, 
ecc.) ed in coperture.  
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Si distinguono in: 
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);  
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra 
loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) 
oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento 
continuo.  

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più 
complessi).  
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 

si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:  
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%;  
- spessore: ±3%; 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa 

tecnica: UNI EN 13888, UNI EN 12004, UNI EN 12860.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere 

dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere 
muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 3 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 
 

Art. 3.1  
DESCRIZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

 
 
Scopo dell'opera 
L’opera, avente natura prevalente idraulica, è stata progettata con la finalità di sostituire 
il generatore tradizionale esistente ed i due bollitori a gas Metano con generatore nuovo 
a condensazione ed elevati rendimenti abbinato a due bollitori a pompa di calore. 
 
 
 

Art. 3.1.1 
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

 
Gli impianti di riscaldamento ed elettrici saranno realizzati in conformità al D.P.R. 412/90 

e s.m.i., al D.M. 01 dicembre 1975 e s.m.i. e alle specifiche raccolte e circolari INAIL (ex 
I.S.P.E.S.L.). Si presterà attenzione inoltre, ai principi dei D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, D.Lgs. 
29 dicembre 2006 n. 311, del D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59, e alle metodologia e le indicazioni 
tecniche riportate nelle norme UNI ad essi collegate. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Prendere sempre e comunque visione della normativa: 
 
UNI EN 15316-4-1:2008 - Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo dei 
requisiti energetici e dei rendimenti dell impianto - Parte 4-1: Sistemi di generazione per il 
riscaldamento degli ambienti, sistemi a combustione (caldaie). 
 
UNI 10412-1:2006 - Impianti di riscaldamento ad acqua calda - Requisiti di sicurezza - 
Parte 1: Requisiti specifici per impianti con generatori di calore alimentati da combustibili 
liquidi, gassosi, solidi polverizzati o con generatori di calore elettrici. La norma stabilisce le 
condizioni e le modalità di progettazione , di installazione e verifica ai fini della sicurezza 
degli impianti di riscaldamento che utilizzano quale fluido termovettore, acqua calda ad 
una temperatura non maggiore di 110 °C. La norma si applica ai circuiti idraulici degli 
impianti termici con vaso d'espansione aperto o chiuso, serviti da generatori di calore, 
funzionanti con combustibili liquidi, gassosi, solidi polverizzati o con energia elettrica, 
singoli o disposti in batteria e da sistemi modulari. 
 
UNI 11528:2015 - Impianti a gas di portata termica maggiore di 35kW. Progettazione, 
installazione e messa in servizio 
 
 
 
3.1.2) Impianti di riscaldamento 
 

Tali impianti dovranno comprendere: 
a) la caldaia per la produzione del calore e, ove occorrano, i dispositivi di 

trasformazione e di, il tutto completo di mantelli di copertura e isolamento, 
saracinesche, valvole, rubinetti, vasi di espansione del tipo aperti o chiusi, accessori 
secondo quanto richiesto dalle norme vigenti, in particolare dal D.M. 1dicembre 1975, 
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dal D.M. 1 dicembre 2004, n. 239 sulla sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi 
sotto pressione e successiva raccolta R o H (ex I.S.P.E.S.L.) e compresi i lavori murari per 
opere di sterro e fondazioni, basamenti e costruzioni del camino e suo allacciamento 
alla caldaia;  

b) le condutture per l'adduzione dell'acqua alla caldaia e tutte quelle 
condutture che permettono lo scarico della condensa.  

c) le elettropompe, se trattasi di impianto a circolazione forzata, complete di 
idrometri, saracinesche di intercettazione, antivibranti;  

d) tutte le condutture, complete dei pezzi di raccordo e congiunzione (ovvero 
manicotti, gomiti, nipples, riduzioni, controdadi, ferma-tubi, flange, bulloni, staffe, ecc.) 
ed accessori, quali compensatori di dilatazione, valvole e saracinesche alla base delle 
colonne montanti di spurgo e discendenti e, ove occorrano, scaricatori automatici o 
sifoni di scarico con cassetta;  

e) il rivestimento con materiale coibente (le cui caratteristiche sono presenti negli 
elaborati tecnici) delle condutture;  

g) La componentistica da installare sui corpi scaldanti (radiatori), ovvero: 
valvole regolatrici, detentori, reti di scarico d'aria, oppure valvole d'aria.  

h) le apparecchiature di regolazione e controllo, con i rispettivi indicatori, di 
eventuali comandi di valvole, regolatori e stabilizzatori di temperatura.i prodotti e/o 
materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio; 

i) Pompa di calore ad aria e serbatoio d’accumulo integrato per la produzione di 
acqua calda per usi sanitari. 

 
 
 

Art. 3.1.3  
DEFINIZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI DI 

RISCALDAMENTO E DI CONDIZIONAMENTO D'ARIA 
 
 
Sistema di riscaldamento 
Il sistema di riscaldamento degli ambienti è diretto e avviene mediante «corpi scaldanti» 
ad aria collocati nei locali e alimentati da un fluido termovettore (acqua).  
In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di 
riscaldamento destinati alla produzione, del calore, o alla utilizzazione del calore, o alla 
regolazione automatica e contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del 
certificato di omologazione rilasciato dagli organi competenti. Da progetto si prevede 
l'installazione di: n° 1 generatore di calore, alimentato a gas metano e n. 2 bollitori a 
pompa di calore elettrica per la produzione di acqua calda sanitaria. 
 
Specifiche tecniche componenti, apparecchi e materiali, dispositivi automatici di 
sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di conformità rilasciato, 
secondo i casi, dall’INAIL o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed Esperienze). La 
pratica di denuncia INAIL è a carico dell'azienda che seguirà i lavori. 
 
Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la 
manutenzione e suscettibili di essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro 
pertinenza ai fini della loro revisione, o della eventuale sostituzione.  
Il Direttore dei Lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati 
e/o che rispondano alle prescrizioni vigenti. Si ricorda che i materiali devono avere 
caratteristica REI 120 o superiore, tutti i prodotti utilizzati NON idonei verranno fatti 
sostituire a spese dell'azienda che li ha installati. 
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Art. 3.2.1 
SISTEMA DI PRODUZIONE O DI SOTTRAZIONE DEL CALORE 

 
3.2.1.1) Generatori di calore ad acqua calda 
 

La produzione centralizzata dell'energia termica necessaria al riscaldamento e/o al 
condizionamento invernale degli ambienti ed alla produzione di acqua calda per usi 
igienici e sanitari, deve essere effettuata con generatori di calore separati, come indicato 
all'art. 5, comma 6, del D.P.R. 412/93 e s.m.i.  

I generatori di calore dovranno assicurare, nei casi previsti dal D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 
192, dal D.Lgs. 29 dicembre 2006, dal n. 311 e D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59 un rendimento 
globale medio stagionale superiore a:  

etag = (75 + 3 log Pn) % se Pn ≤ 1.000 kW (ad uso non pubblico)  
etag = 84 % se Pn > 1.000 kW (ad uso non pubblico) 

 
etag = (75 + 4 log Pn) % se Pn ≤ 1.000 kW (ad uso pubblico)  

etag = 84 % se Pn > 1.000 kW (ad uso pubblico)  
dove: 

 
- Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore o dei 

generatori di calore al servizio del singolo impianto termico, espressa in kW;  
- etag è il prodotto dei seguenti rendimenti medi stagionali: 
- rendimento di produzione 
- rendimento di regolazione 
- rendimento di distribuzione 
- rendimento di emissione. 

 
Normativa a  cui fare riferimento: 
 
UNI/TS 11300-2:2008 - Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del 
fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la 
produzione di acqua calda sanitaria. La specifica tecnica fornisce dati e metodi per la 
determinazione:- del fabbisogno di energia utile per acqua calda sanitaria;- dei 
rendimenti e dei fabbisogni di energia elettrica degli ausiliari dei sistemi di riscaldamento 
e produzione di acqua calda sanitaria;- dei fabbisogni di energia primaria per la 
climatizzazione invernale e per la produzione dell'acqua calda sanitaria. La specifica 
tecnica si applica a sistemi di nuova progettazione, ristrutturati o esistenti:- per il solo 
riscaldamento;- misti o combinati per riscaldamento e produzione acqua calda 
sanitaria;- per sola produzione acqua calda per usi igienico-sanitari. 
 
UNI EN 15316-1:2008 - Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo dei 
requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 1: Generalità. La norma definisce 
lo schema per il c alcolo dell'energia utilizzata dagli impianti per il riscaldamento e la 
produzione di acqua calda sanitaria negli edifici. La norma ha lo scopo di fornire i dati in 
ingresso ed in uscita necessari per i calcoli, in modo da avere un metodo di calcolo 
comune su base europea.Il metodo di calcolo facilita l'analisi energetica dei diversi 
sottosistemi dell'impianto di riscaldamento, incluso il controllo (emissione, distribuzione, 
accumulo, generazione), attraverso la determinazione delle perdite di energia e dei 
relativi fattori di rendimento. Questa analisi del rendimento consente la comparazione fra 
sottosistemi diversi e consente di valutare l'impatto di ciascun sottosistema sulla 
prestazione energetica complessiva dell'edificio.  
Codice ICS: 91.140.10 - Organo Tecnico: CTI - Data di entrata in vigore: 2008-05-28 
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UNI EN 15316-2-1:2008 - Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo dei 
requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 2-1: Sistemi di emissione del 
calore negli ambienti. La norma ha lo scopo di fornire i dati in entrata ed in uscita ed i 
collegamenti (struttura) necessari per il metodo di calcolo al fine di elaborare un metodo 
di calcolo comune su base europea.La prestazione energetica può essere stimata sia 
attraverso i valori di rendimento del sistema di emissione sia mediante l'aumento delle 
temperature negli ambienti, causato dall'inefficienza dei sistemi di emissione.  
 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 AGOSTO 2009 N° 46-11968: Aggiornamento 
del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria - Stralcio di 
piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento e disposizioni attuative in 
materia di rendimento enegetico nell'edilizia ai sensi dell'art. 21, comma 1), lettere a) b) 
e q) della legge regionale 28 maggio 2007 n°13 "Disposizioni in materia di rendimento 
energetico nell'edilizia". 

 
3.2.1.2) Generatore a gas metano 
 

Il generatore di calore da installare nella centrale termica utilizza come combustile il 
gas metano.   
La caldaia scelta è di tipo a basamento e svolge la funzione di solo riscaldamento 

(con la possibilità futura di produrre anche acqua calda sanitaria) ed è a condensazione, 
con bruciatore premiscelato e corpo di scambio in acciaio inox a tubi alettati.  

Emissioni di azoto: NOx <30mg/kwh 
Rendimenti utili: 4 stelle secondo direttiva 92/42/CEE, recepita dal D.P.R. 660/96. 
Massima pressione di esercizio pari a 8 bar. 

 
Il generatore sarà dotato degli accessori previsti dalla normativa, e cioè:  
• dispositivi di sicurezza. Negli impianti ad acqua calda a vaso chiuso, la sicurezza verrà 
assicurata per quanto riguarda le sovrappressioni dalla o dalle valvole di sicurezza e per 
quanto riguarda la sovratemperatura da valvole di scarico termico o da valvole di 
intercettazione del combustibile.  
• dispositivi di protezione. Sono quelli destinati a prevenire l’entrata in funzione dei 
dispositivi di sicurezza, ossia termostati, pressostati e flussostati (livellostati nei generatori di 
vapore); essi devono funzionare e rispondere alle normative vigenti.  
• dispositivi di controllo previsti dalle norme INAIL. Sono i seguenti: pozzetto termometrico 
di prova omologato, manometro, termometro omologato, pressostato di sicurezza a 
riarmo manuale omologato, valvola di sicurezza omologata.  
La pratica di denuncia INAIL e pertanto la scelta dei componenti, è a carico 
dell'azienda che eseguirà i lavori. 
 
E’ stato individuato un generatore termico specifico, corredato dell’elettronica 
necessaria per gestire le funzioni principali. Qualora l’azienda appaltante ritenga di non 
seguire la scelta riportata, dovrà indicare il diverso generatore prescelto in modo che i 
progettisti/DL possano condurre una nuova analisi prezzi e rivedere la cifra posta a 
base di gara per quella specifica voce (cui l’azienda, evidentemente, dovrà 
accettare). Ciò è dovuto al fatto che per questa specifica voce, in virtù dell’estrema 
variabilità di prezzi e caratteristiche, è stato condotto il procedimento di analisi prezzi, e 
dunque la cifra indica una macchina specifica le cui caratteristiche tecniche sono già 
state scelte ed approvate, e non un generatore termico generico. 
 
Per il posizionamento della caldaia, rispettare le distanze minime date dal costruttore. 
Per il funzionamento della caldaia sono da prevedere i seguenti attacchi: 
- Attacchi idraulici 
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- Attacco di scarico condensa 
- Attacco gas 
- Attacco scarico fumi 
- Attacco aspirazione aria 
- Connessione elettrica 
 
La caldaia deve sempre essere allacciata in modo che il sistema sia conforme a tutti gli 
standard e le regole inerenti (europee, nazionali e locali). 
 
Le caldaie dovranno essere dotate delle apparecchiature indicate nell'Allegato IX alla 
parte V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 
Normativa a cui fare riferimento: 
 
- 92 / 42 / EEC - Direttiva sull'efficienza delle caldaie. 
 
- 2009 / 142 / EEC Direttiva sugli impianti di distribuzione gas. 
 
- EN 15420 - Caldaie di riscaldamento centralizzato alimentate a gas - caldaie di tipo C 
con potenza termica nominale superiore a 70 kW ed inferiore a 1000 kW. 
 
- EN 15417 Caldaie di riscaldamento centralizzato alimentate a gas - requisiti 
specifici per le caldaie a condensazione con potenza termica nominale superiore a 
70 kW ed inferiore a 1000 kW. 
 
- EN 15502-1 - Caldaie di riscaldamento centralizzato alimentate a gas - parte 1: requisiti 

generali e prove. 
 
- EN 55014-1 (2000) Compatibilità elettromagnetica - requisiti per gli impianti 
elettrici, gli strumenti elettrici e apparati similari - parte 1: emissioni. 
 
- EN 60335-2-102 (2006) - Elettrodomestici e apparati elettrici assimilati - sicurezza: 
requisiti per impianti per la combustione di gas, gasolio e combustibile solito dotati di 
connessioni elettriche. 
 
UNI EN 15502-2-2 - Caldaie per riscaldamento a gas - Parte 2-2: Norma specifica per gli 
apparecchi di tipo B1. La norma definisce i requisiti ed i metodi di prova relativi alla 
costruzione, sicurezza, idoneità all’uso e l'utilizzo razionale dell'energia, nonché la classif 
cazione e marcatura delle caldaie per riscaldamento a gas che sono equipaggiate di 
bruciatore atmosferico o ventilatore nel circuito di combustione. 
 
DM 12 Aprile 1996 - Prevenzione incendi per impianti termici a combustibili gassosi. 
 
Delibera di Giunta Regionale n. 46-11968 del 4 agosto 2009, con tutte le successive 
modifiche ed aggiornamenti. 
 
 
3.2.1.3) Impianto di combustione 
 

Per la centrale termica si utilizza come combustibile il gas metano, perciò sono previsti 
bruciatori adatti alla potenzialità delle caldaie. L'impianto di combustione a gas deve 
essere completo di tubazione di adduzione in acciaio zincato e di tutti gli organi di 
sicurezza, secondo le prescrizioni della normativa vigente in materia.  

Tutti i raccordi devono essere ben sigillati, in particolare, i raccordi filettati, le guarnizioni 
dell'impianto, i punti di test ecc...  
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Nelle centrali termiche alimentate a gas dovrà esse re installato un sistema di 
rivelazione e controllo delle fughe.  

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 
tale marchio. 
 
 
UNI EN 676:2008 - Bruciatori automatici di combustibili gassosi ad aria soffiata. La norma 
specifica la terminologia, i requisiti generali relativi alla costruzione ed al funzionamento 
dei bruciatori automatici di gas ad aria soffiata, nonché gli accessori con dispositivi di 
regolazione e di sicurezza ed i procedimenti delle prove di tipo di detti bruciatori. 
 
UNI 11528:2015 - Impianti a gas di portata termica maggiore di 35kW. Progettazione, 
installazione e messa in servizio 
 
3.2.1.4) Rendimento dei generatori di calore 
 

Il rendimento dei generatori di calore ad aria calda con potenza termica utile 
nominale non superiore a 400 KW dovrà avere un rendimento di combustione non 
inferiore al valore minimo del rendimento di combustione alla potenza nominale: 
 

eta c = ( 83+2 log Pn) % 
 
dove Pn = logaritmo in base 10 della potenza nominale espressa in kW. 
 
3.2.1.5) Camino 
Il camino, in parte a doppia parete e in parte in singola parete, sarà di nuova fornitura e 
posa. 
 
I condotti dei fumi, raccordi fumari, canali fumari e camini, debbono assicurare la 
corretta evacuazione dei fumi anche al carico massimo e nelle peggiori condizioni 
esterne di temperatura, pressione ed umidità relativa.  
I condotti devono rispettare le pendenze e le dimensioni previste da progetto.  
Qualora i condotti non siano totalmente esterni all’edificio, il tiraggio ne dovrà assicurare 
la depressione lungo l’intero sviluppo così che, in caso di lesioni, non vi sia fuoriuscita dei 
prodotti della combustione. Lo sbocco all’esterno dovrà avvenire secondo le prescrizioni 
vigenti e, comunque, in modo da non recare molestie. In qualsiasi locale in cui funziona 
un generatore di calore, di qualsiasi potenza, deve essere assicurato il libero ingresso 
dell’aria necessaria mediante un’apertura non chiudibile di dimensioni adeguate. 
 
Normativa in ambito: 
 
- UNI EN 13384: Per il dimensionamento dei camini 

 
- UNI EN 13084-7:2006 Camini strutturalmente indipendenti 

 
- UNI EN 1856-1:2009: Camini - Requisiti per camini metallici  
- UNI EN 1856-2:2009 Camini - Requisiti per camini metallici 

 
- UNI EN 13384-1:2008: Camini - Metodi di calcolo termico e fluido dinamico - Parte 
1: Camini asserviti a un solo apparecchio. La presente norma è la versione ufficiale 
in lingua inglese della norma europea EN 13384-1:2002+A2 (edizione aprile 2008). La 
norma definisce i metodi di calcolo delle caratteristiche termiche e fluidodinamiche 
dei camini asserviti a un solo apparecchio.I metodi descritti sono applicabili ai 
camini in pressione positiva o negativa in condizioni operative umide o a secco. È 
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valida per i camini con apparecchi di riscaldamento di cui si conoscono le 
caratteristiche dei prodotti della combustione necessarie per i calcoli. 

 
- UNI EN 13384-3:2006 - Camini - Metodi di calcolo termico e fluido dinamico - 
Parte 3: Metodi per l'elaborazione di diagrammi e tabelle per camini asserviti ad 
un solo apparecchio di riscaldamento.  
La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea EN 
13384-3 (edizione ottobre 2005). La norma fornisce le indicazioni per l'elaborazioni di 
diagrammi e tabelle che possono essere utilizzati per semplificare la determinazione 
del comportamento termo fluido dinamico di camini asserviti ad un solo apparecchio 
in conformità alla UNI EN 13384-1. I diagrammi e le tabelle possono essere elaborati 
come aiuto nella progettazione della configurazione di un camino che sia adatto alla 
applicazione desiderata senza sviluppare il calcolo completo previsto dalla UNI EN 
13384-1. La norma non fornisce i diagrammi e le tabelle da utilizzare nella 
progettazione di un camino, bensì il metodo per creare tali diagrammi e tabelle. 

 
-UNI 11528:2015 - Impianti a gas di portata termica maggiore di 35kW. 

Progettazione, installazione e messa in servizio 
 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
3.2.1.6) Diagramma di esercizio 
 

L'Impresa Appaltatrice dovrà produrre il diagramma teorico di esercizio, secondo le 
prescrizioni di cui all'articolo relativo alle prescrizioni tecniche generali e con l'indicazione 
delle temperature da mantenere nelle caldaie ad acqua calda o nei dispositivi di 
trasformazione, al variare della temperatura esterna di mezzo in mezzo grado centigrado. 
Col minimo valore della temperatura esterna fissata a base del calcolo, la temperatura 
nelle caldaie o nei dispositivi di cui sopra non deve superare gli 85 °C.  

Nel contempo, l'Impresa Appaltatrice dovrà fornire l'indicazione del numero delle 
caldaie da tenere accese al variare della temperatura esterna. 
 
 

Art. 3.2.1.7 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO DIRETTO 

 
Il sistema di impianto dovrà essere del tipo a vaso chiuso.  

a) Tubazioni - le condutture devono seguire tutte le caratteristiche.  
I condotti devono essere adeguatamente coibentati e adeguatamente fissati.  
Tutte le tubazioni dovranno essere complete dei collegamenti e delle derivazioni, a 
vite o manicotto, o a flangia, oppure a mezzo di saldature o crimpature, dei sostegni 
e fissaggi; le stesse tubazioni dovranno pure essere provviste di valvole di 
intercettazione delle diramazioni principali e degli occorrenti giunti di dilatazione. 

 
I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) devono essere a perfetta 
tenuta e là dove non siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso 
di installazione. Anche questi devono essere coibentati. 

 
I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali devono essere previsti a 
distanze tali da evitare incurvamenti.  
Visualizzare anche le seguenti normative: UNI 9182 Impianti di alimentazione e 
distribuzione acqua fredda e calda. 
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b) Alimentazione dell'impianto - L'acqua per l'alimentazione dell'impianto sarà derivata 
dalla rete di distribuzione, già attualmente installata all'interno dell'edificio, perciò 
solamente da collegare al nuovo sistema di riscaldamento e/o raffrescamento. 

 
Visualizzare anche le seguente normativa: UNI 9182 - Impianti di alimentazione e 
distribuzione acqua fredda e calda 

 
c) Vasi di espansione - Quando occorre, i corpi stessi dovranno essere ben protetti 

contro il gelo a mezzo di idoneo rivestimento coibente e dotati degli accessori, 
come tubo rifornitore, di spia di sicurezza, in comunicazione con le caldaie e con i 
dispositivi di cui sopra, e di scarico.  
Lo scarico di spia dovrà essere portato in luogo vi sibile nel locale delle caldaie 
od in altro locale frequentato continuamente dal personale di sorveglianza.  
Nessun organo di intercettazione dovrà essere inter posto lungo il tubo di 
comunicazione tra il vaso di espansione e le caldaie. Il tubo di sicurezza, il vaso di 
espansione e quanto altro riguarda la sicurezza dell'impianto dovranno essere 
progettati secondo quanto indicato nella raccolta R.  
Qualora si adottano vasi di espansione del tipo chiuso (come nel progetto), 
autopressurizzati o pressurizzati, dovranno essere seguite le indicazioni riportate nella 
suddetta raccolta R per la progettazione e l'adozione dei sistemi di sicurezza.  
In ogni caso, la capacità di tutti i vasi chiusi utilizzati nel progetto è maggiore di 25 
l, perciò il vaso stesso è considerato apparecchio a pressione a tutti gli effetti.  
E' a cura dell'impresa appaltante la verifica del dimensionamento dei vasi 
d'espansione, così come la pratica INAIL. 

 
d) Corpi scaldanti - Il valore massimo della differenza media di temperatura dell'acqua 

nei corpi scaldanti tra ingresso ed uscita non dovrà superare i 25 °C negli impianti a 
circolazione naturale ed i 15 °C negli impianti a circolazione forzata.  
La differenza di temperatura dell'acqua, fra andata e ritorno, nelle caldaie o nei 
dispositivi di cui sopra, dovrà corrispondere alle suddette differenze medie, 
aumentate dalla caduta di temperatura per trasmissione lungo le tubazioni.  
I corpi scaldanti in questo caso sono già presenti e verranno mantenuti. Si deve 
effettuare la sostituzione delle valvole di scarico e dei detentori. Si devono installare 
le valvole termostatiche con apposita testina scelta. 

 
Riepilogo normativa a cui fare riferimento: 
 
UNI 9182:2014 - Impianti di alimentazione e distribuzione acqua fredda e calda 
 
UNI EN 442-1:2004 - Radiatori e convettori - Parte 1: Specifiche tecniche e requisiti. 
 
UNI EN 442-2:2004 - Radiatori e convettori - Parte 2: Metodi di prova e valutazione. 
 
UNI EN 442-3:2004 - Radiatori e convettori - Parte 3: Valutazione della conformità.
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CAPITOLO 4 
 

COSTRUZIONE DI CONDOTTE DEL GAS - SPECIFICHE TECNICHE 
 

Art. 4.1) Generalità 
 

Il trasporto del gas combustibile comprende l'attività di acquisizione o estrazione ed 
il trasferiment o attraverso gasdotti, passando da tratti intermedi fino alla consegna 
all'attività di distribuzione o utenza finale. 
 

Secondo la norma UNI EN 437 i combustibili gassosi vengono raggruppati in tre 
famiglie, in funzione dell’indice di Wobbe (Ws espresso in MJ/m3) (vedi tabella 
seguente):  
    Ws 

Densità 
Pressione Pressione alimentazione 

(mbar) 
Famiglia 

  
GAS (MJ/m3) massima 

      
      

    min-max d (mbar) min nom. max 
        
 gas manifatturati:       

1a 
gas di città (G110) 

20,5 - 28,7 
  

6 8 15 


 
biogas 

  
   

<= 0,8
    

 


 
aria propanata 

 
40 

   
   

(leggeri) 
   

2a 
gas naturale: 

37,1 - 52,4 

 

17 20 25 
  

 
 

metano (G20) 
  

        
        

3a 
GPL: 

72,0 - 85,3 
> 0,8 

70 20 28-30 35 
 

 
butano (G30) 

(pesanti
)        

          
 

Per quanto riguarda gli impianti di trasporto e di distribuzione del gas è necessaria 
una classificazione sulla base della "pressione massima di esercizio" (MOP), cioè della 
massima pressione relativa alla quale può essere condotto l'impianto. 
 
UNI EN 437:2009 : Gas di prova - Pressioni di prova - Categorie di apparecchi  
La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea EN 
437:2003+A1 (edizione marzo 2009). La norma specifica i gas di prova, le pressioni 
di prova e le categorie di apparecchi relativamente all utilizzo di gas combustibili 
della prima, seconda e terza famiglia. Essa costituisce un documento di riferimento 
per le norme specifiche relative agli apparecchi che rientrano nello scopo della 
Direttiva del Consiglio sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati Membri 
inerente gli apparecchi a gas. La norma fornisce raccomandazioni dei gas e delle 
pressioni da applicare nelle prove.  
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Art. 4.2) Tipologie di condotte 
 

I materiali per la costruzione di gasdotti e reti si distinguono in base alla pressione massima 
di esercizio (MOP) alta, media e bassa del gas trasportato. Vedi la seguente tabella:  
 

Classificazione condotte per la distribuzione del gas con densità d < = a 0,8  

Classificazione tipo Pressione (bar) 
Velocità max 
(m/s)  

     

1a specie  Pe > 24 bar  
Condotte per grandi 

2a specie 
   

Alta pressione 12 bar < Pe < 24 bar 
 

linee di  
    

convogliamento 
3a specie 

 
5 bar < Pe < 12 bar 

 
   

4a specie  1,5 bar < Pe < 5 bar 

25 

 

5a specie Media pressione 0,5 bar < Pe < 1,5 bar Reti di trasporto  

6a specie  0,04 bar < Pe < 0,5 bar 15  

7a specie Bassa pressione Pe < 0,04 bar 5 
Distribuzione e 

consegna finale     
     

 
4.3) Movimentazione delle tubazioni 
 

1) Carico, trasporto e scarico  
Il carico, il trasporto con qualsiasi mezzo, lo scarico e tutte le manovre in genere 

dovranno essere eseguite con la maggiore cura possibile adoperando mezzi idonei a 
seconda del tipo e del diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari 
al fine di evitare rotture, incrinature, lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali 
costituenti le tubazioni stesse ed al loro eventuale rivestimento.  

Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, 
contatti con corpi che possano comunque provocare deterioramento o 
deformazione dei tubi. Nel cantiere dovrà predisporsi quan to occorra (mezzi idonei e 
piani di appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare. 
 

2) Accatastamento e deposito  
L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi a cataste in piazzole 

opportunamente dislocate lungo il tracciato su un'area piana e stabile, protetta al 
fine di evitare pericoli di incendio, riparate dai raggi solari nel caso di tubi soggetti a 
deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili variazioni termiche. La base 
delle cataste dovrà poggiare su tavole oppo rtunamente distanziate o su predisposto 
letto di appoggio. L'altezza sarà contenuta entro i limiti adeguati ai materiali ed ai 
diametri, per evitare deformazioni nelle tubazioni di base e per consentire un agevole 
prelievo. Tale altezza non dovrà mai superare i 2, 00 metri, escluso lo spessore delle 
eventuali traversine.  

I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi 
rotolamenti; provvedimenti di protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per 
evitare che le testate dei tubi possano subire danneggiamenti di sorta. Per tubi 
deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisiona li.  
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I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, 
dovranno essere depositati, fino al momento del loro impiego, in spazi chiusi entro 
contenitori protetti dai raggi solari o da sorgenti di calore, dal contatto con olii o grassi 
e non sottoposti a carichi. 
 

L’esecuzione di un rivestimento protettivo dei giunti, indicandone il materiale e le 
modalità di esecuzione. Con le tubazioni saranno fornite e poste in opera a cura 

dell'Appaltatore tutti i pezzi speciali di idonea dimensione e/o diametro quali Te, croci, 
riduzioni, curve, ecc. necessari alla corretta posa del tracciato e 

comunque secondo le indicazioni progettuali e/o della Direzione Lavori. 
 

 

Art. 4.5) Diramazioni utenze 
 

Gli impianti di derivazione d'utenza saranno realizzati con materiali aventi le 
caratteristiche definite dalla norma UNI 9034. 
 

Il punto di consegna d'impianto è il confine tra l'impianto di distribuzione, in possesso, 
gestito e sotto responsabilità del distributore, e l'impianto di utilizzo, in possesso e sotto 
responsabilità dell'utente finale.  

La parte aerea degli allacciamenti di utenza, sarà costruita in tubo d'acciaio zincato 
con giunzione filettata e raccordi in ghisa sferoidale zincati, nel rispetto delle norme di 
buona tecnica.  

Le filettature delle giunzioni dovranno risultare adeguatamente guarnite con specifici 
materiali isolanti. Sono espressamente vietati l’uso di canapa e pasta speciale a base di 
siliconi. E' vietato l'uso di biacca, minio o vernici.  

Le tubazioni in acciaio zincato dovranno essere fissate alle pareti del cunicolo e del 
fabbricato con apposite staffe posizionate lungo il suo percorso secondo quanto previsto 
dalle norme UNI, e non meno di una ogni 2 m di colonna montante orizzontale.  

Non saranno in ogni caso eseguiti percorsi ed attraversamenti di: ripostigli non aerati, 
canne fumarie, vani ascensori, scantinati, locali seminterrati se non ampiamente aerati, 
garages, laboratori ove si fa corrente uso di fiamme libere, sottopavimenti, ecc.  

Il contatore dovrà di norma risultare ad un'altezza dal piano di calpestio non inferiore a 
m. 1,00 e non superiore a m 1,50. Sulla mensola é posto il rubinetto per contatore, il 
codulo ed idonea dima di chiusura. 

 
I contatori di gas combustibili, strumenti di misurazione dei volumi di gas, saranno muniti 

di totalizzatore numerico. Possono suddividersi in quattro famiglie di misuratori e risultano 
regolamentati da specifiche norme tecniche di armonizzazione europea, le quali 
definiscono i requisiti ed i metodi di prova per la costruzione, le prestazioni richieste e gli 
aspetti relativi alla sicurezza. 
 

In funzione della portata nominale si suddividono nelle seguenti classi: 
 

Classe 
Portata min 
(m3/h) 

Portata nom. 
(m3/h) 

Portata max 
(m3/h) 

G1,6 0,016 1,6 2,5 
    

G2,5 0,025 2,5 4 
    

G4 0,04 4 6 
     

 
 



21 

 

Art. 4.6) Posa generica delle Tubazioni 
Nella costruzione delle condotte costituenti l'opera oggetto del presente appalto, 

saranno osservate le vigenti norme tecniche emanate dai Ministeri competenti, in 
particolare: 
  le disposizioni in materia di sicurezza e salute sul lavoro, 

  
le prescrizioni di legge e regolamentari in materia di tutela delle acque e 
dell'ambiente 

 

 

dall'inquinamento, 

 
le speciali prescrizioni in vigore per le costruzioni in zone classificate sismiche, 
allorché le 

 

 

tubazioni siano impiegate su tracciati che ricadano in dette zone, 

 
altre eventuali particolari prescrizioni, purché non siano in contrasto con la 
normativa vigente per 

  
specifiche finalità di determinati settori (es. ese cuzione di tubazioni in parallelo 
con impianti 

  ferroviari ovvero di attraversamento degli stessi).  
 
Le prescrizioni dell'articolo "Movimentazione e Posa delle Tubazioni" si applicano a tutte 

le tubazioni in generale, ad ogni tipo di tubazione di cui agli articoli seguenti in questo 
capitolo, tranne per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, dovranno essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente: 
 

-UNI 11528:2015 - Impianti a gas di portata termica maggiore di 35kW. 
Progettazione, installazione e messa in servizio 
 
 
Art. 4.7) Collaudo delle condotte 

Dopo la posa in opera delle condotte, si dovrà proc edere alla prova combinata di 
resistenza e di tenuta a pressione secondo le modalità ammesse dalla norma U NI EN 
1594 e dalle norme UNI EN 12007-1 ed UNI EN12007-3.  

Tutte le apparecchiature di controllo necessarie per le prove (manometri, termometri, 
manotermografi, barometri ecc.) i compressori d'aria, le pompe di riempimento e di 
pressurizzazione, l'acqua necessaria e quanto altro occorrente per l'esecuzione delle 
prove stesse dovranno essere forniti dall'Appaltatore.  

Qualora, a seguito delle prove di tenuta, si dovesse constatare l'esistenza di perdite, 
l'Appaltatore dovrà curare la loro ricerca, individuazione ed eliminazione, mediante 
opportuni sezionamenti della tubazione, da effettuarsi in accordo con la Direzione Lavori.  

Le spese affrontate per tale ricerca e la ripetizione delle prove di tenuta, saranno 
sostenute totalmente dall'Appaltatore, qualora le perdite riscontrate siano imputabili a 
Sua colpa o negligenza durante l'esecuzione del lavoro.  

Le prove di tenuta verranno eseguite a cura dell'Appaltatore su reti ed impianti di 
derivazione in corso di costruzione.  

La prova di tenuta sarà eseguita nel modo più razionale in relazione alle specifica 
situazione costruttiva, evitando di sollecitare elementi diversi dalla tubazione da 
collaudare. 
 

La condotta ed il circuito principale del gas negli impianti di linea, impianti di riduzione 
e centrali di compressione devono essere collaudati ad una pressione pari ad almeno:  
- 1,30 MOP per le condotte di 1a specie; 
- 1,50 MOP per le condotte di 2a e 3a specie.  

Durante il collaudo, la pressione nella sezione più sollecitata del tronco non deve dar 
luogo ad una tensione superiore al carico unitario di snervamento minimo garantito per il 
tipo di materiale impiegato. Durante il collaudo, la pressione non deve superare di norma 
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la pressione di prova idraulica in stabilimento dei componenti e le pressioni di collaudo 
ammesse per i componenti.  

Il collaudo della condotta può essere eseguito per tronchi.  
Nel caso di tronchi costituiti da condotte fuori terra di breve lunghezza, da punti di 

linea o da impianti di riduzione e simili, il collaudo è considerato favorevole se, dopo 
almeno 4 ore, la pressione si è mantenuta costante a meno delle variazioni dovute 
all’influenza della temperatura; in questi casi il collaudo può essere eseguito fuori opera.  
Dal collaudo su indicato possono essere esclusi i riduttori di pressione, i contatori, i filtri e gli 
altri componenti per i quali è previsto il collaudo in fabbrica.  

E' consentito l'inserimento in linea di spezzoni ditubo, raccordi e pezzi speciali senza 
l'esecuzione del suddetto collaudo purché gli stessi siano collaudati in stabilimento ad 
una pressione non inferiore a quella di collaudo prevista per la condotta.  

Sono escluse dall'obbligo del collaudo idraulico quelle parti per le quali il collaudo 
prima dell'inserimento in linea non sia tecnicamente fattibile (ad esempio pezzi speciali 
per l'esecuzione di una derivazione da una condotta in esercizio).  

Tutte le saldature di collegamento dei tronchi di collaudo o di inserimento nella 
condotta di pezzi speciali o spezzoni di tubo che non sono state collaudate, dovranno 
essere controllate con metodo non distruttivo in conformità alle norme di riferimento 
indicate dalla norma UNI EN 1594 e dalla norma UNI EN 12007-3.  

Su dette saldature inoltre dovranno essere eseguiti controlli alla ricerca di eventuali 
perdite che potranno essere effettuati durante o dopo la messa in esercizio della 
condotta. 
 

I collaudi dovranno essere effettuati secondo le condizioni riportate nella seguente 
tabella: 

 

Campo di applicazione Specie 
Tipo di  Pressione  

Durata 
 Norme riferimento  

prova  collaudo   prove  
       
          

MOP < = 0,5 bar 7a e 6a 

pneumatic
a-  

1 bar 
 
24 h (*) 

 UNI 9165  
idrostatica    D.M. 16/04/08  

        

          

0,5 bar < MOP < = 1,5 
bar 5a 

pneumatic
a-  

1,5 MOP 
 
24 h (*) 

 UNI 9165  
idrostatica    D.M. 16/04/08  

        

 

4a 
pneumatic

a- 
     UNI 9165  

1,5 bar < MOP < = 5 bar  1,5 MOP  24 h (*)  D.M. 16/04/08  

idrostatica     
       D.M. 17/04/08  

         
          

        UNI EN 12007-1/3  
 

3a e 2a Idrostatica    48 h (*)  UNI EN 1594  
5 bar < MOP < = 24 bar  1,5 MOP   UNI EN 12327  

(***)   (**)   
      D.M. 16/04/08  

         

        D.M. 17/04/08  
          

 

1a 
    48 h (*)  UNI EN 1594  

MOP > 24 bar Idrostatica 
 

1,3 MOP 
  

UNI EN 12327 
 

  (**)   
         

          

 
(*) 4 ore nel caso di condotte aeree di breve lunghezza;  
(**) 24 ore nel caso di condotte di centrali di decompressione;  
(***) nei casi di riconosciuta difficoltà di esecuzione della prova idrostatica è ammessa la 
prova pneumatica per tratti di condotta o di impianto di volume limitato. 
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Terminate le prove, la pressione dovrà essere scaricata. Su un apposito diagramma 
recante le pressioni di prova, dovrà risultare il tratto discendente e dovrà essere segnata 
la data e l'ora della fine della prova. In calce a tale diagramma dovrà risultare il tipo di 
apparecchio utilizzato, con l’indicazione della matricola e delle caratteristiche di 
quest’ultimo.  

Nel caso di prove per tronchi, la pressione sarà ridotta a valori compatibili con 
l’esigenza di mantenere pressurizzati i tronchi stessi.  

Nel caso in cui sia stata eseguita la prova idraulica, l’acqua dovrà essere 
completamente eliminata, tenendo conto delle disposizioni di Legge sulle modalità di 
smaltimento di quanto ritenuto inquinante (D.Lgs. n. 152 del 03 aprile 2006).  

La condotta dovrà essere interamente ripulita facendo passare almeno una volta un 
pig idoneo in senso inverso a quello percorso dal pig nella fase di riempimento ed in ogni 
caso fino a raggiungere il completo svuotamento.  

Per le prove con esito positivo, si dovrà redigere il verbale della prova di tenuta, che 
dovrà contenere tutte le indicazioni necessarie per individuare il tronco di condotta o 
l'impianto di derivazione (località, diametro, lunghezza, eventuali riferimenti topografici, 
ecc.) e i dati relativi alla prova (data e ora di inizio e fine, pressione iniziale e finale, dati 
relativi alle apparecchiature utilizzate e alla documentazione allegata, esito della prova, 
ecc.).  

Il verbale dovrà essere firmato dalla Direzione Lavori e dall'Appaltatore che hanno 
assistito alla prova. 

 
Prova di isolamento elettrico  

Nella costruzione della rete e degli allacciamenti interrati di acciaio l'Appaltatore 
dovrà curare l'isolamento elettrico delle tubazioni posate, e del tratto di impianto 
intercorrente tra la presa ed il giunto dielettrico compreso.  

In particolare dovrà eseguire in corso d'opera:  
a) il corretto rivestimento di giunzioni saldate, raccorderia, degli accessori e 

dell'organo di presa;  
b) l'inserimento di materiale isolante negli eventuali incroci e vicini parallelismi, 
con altre strutture metalliche del sottosuolo;  
c) la verifica della continuità ed omogeneità del  ivestimento isolante, tale da 
garantire una protezione equivalente a quella garantita da un valore di almeno 
0,85 Volt negativi con l’utilizzo di elettrodo al solfato di rame (Cu-CuSO4).  

L'accettazione delle opere sarà subordinata all'esito favorevole delle prove di 
isolamento verso terra eseguite per tronchi dell'intera rete posata, nel corso delle quali si 
verificherà che durante le operazioni di posa non siano state compromesse le 
caratteristiche dielettriche dei giunti isolanti.  

A prova ultimata, dovrà essere redatto il Verbale d i prova di isolamento che dovrà 
essere firmato dalla Direzione Lavori e dall'Appaltatore che hanno assistito alla prova.  

Salvo diversi accordi contrattuali, valori minimi delle resistenze specifiche di isolamento 
dei vari tronchi di rete su cui vengono eseguite le prove di isolamento saranno i seguenti: 
 
- 300.000 Ohm x mq (tubazioni in Media e Bassa Pressione senza impianti di derivazione) 
- 150.000 Ohm x mq (tubazioni in Media e Bassa Pressione con impianti di derivazione) 
 

In caso di esito negativo, le spese e gli oneri relativi agli interventi di scavo per 
individuare ed eliminare le interferenze elettriche saranno a totale carico 
dell'Appaltatore, come altresì la riparazione del rivestimento danneggiato delle tubazioni, 
il successivo rinterro dello scavo e l'eventuale ripristino delle pavimentazioni. 
 
-UNI EN 12007-1:2012 Infrastrutture del gas - Condotte con pressione massima di esercizio 
non maggiore di 16 bar - Parte 1: Raccomandazioni funzionali generali  
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La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 12007-1 (edizione 
agosto 2012). La norma descrive i requisiti funzionali generali per condotte fino al punto di 
consegna, e anche per la sezione interrata di tubazioni dopo il punto di consegna, per 
pressioni massime di esercizio fino a 16 bar (inclusi)per combustibili gassosi conformi alla 
UNI EN 437:2009. 
 
-UNI EN 12007-3:2015 Trasporto e distribuzione di gas - Condotte con pressione massima di 
esercizio non maggiore di 16 bar - Parte 3: Raccomandazioni funzionali specifiche per 
condotte di acciaioLa norma descrive i requisiti funzionali specifici per tubazioni in acciaio 
oltre ai requisiti funzionali generali della EN 12007-1 per pressione massima di esercizio fino 
a 16 bar. 
 
-UNI 9165:2004 Reti di distribuzione del gas - Condotte con pressione massima di esercizio 
minore o uguale a 5 bar - Progettazione, costruzione, collaudo, conduzione, 
manutenzione e risanamento  
La norma prescrive i criteri per la progettazione, la costruzione, il collaudo, la conduzione, 
la manutenzione, la messa in esercizio e fuori esercizio delle condotte convoglianti gas 
della prima, seconda e terza famiglia con pressioni massime di esercizio non maggiori di 
0,5 MPa. 
 
-UNI EN 12327:2012 Infrastrutture del gas - Collaudi a pressione, procedure di messa in 
esercizio e di messa fuori esercizio - Requisiti funzionali  
La norma descrive i principi comuni per i collaudi di pressione, di messa in esercizio e di 
messa fuori esercizio delle infrastrutture del gas, come considerati dalle raccomandazioni 
funzionali del Comitato Tecnico CEN/TC 234. Essi sono stati desunti dalle regole tecniche, 
dei codici di pratica e dai manuali operativi degli stati membri. 
 
-UNI 11528:2015 - Impianti a gas di portata termica maggiore di 35kW. 
Progettazione, installazione e messa in servizio  
 
Art. 4.8) Garanzie e Documentazione 
 
Garanzia degli impianti  

Gli impianti ed i macchinari dovranno essere garantiti per la qualità dei materiali, per il 
montaggio e per il regolare funzionamento. Pertanto, fino al termine del periodo di 
garanzia, l'Appaltatore dovrà riparare tempestivamente ed a sue spese, tutti i guasti e le 
imperfezioni che si verificassero negli impianti per l’effetto della non buona qualità dei 
materiali o p er difetto di montaggio e funzionamento, escluse soltanto le riparazioni dei 
danni che non possono attribuirsi all’ordinario esercizio dell’impianto, ma ad evident e 
imperizia o negligenza di chi ne fa uso. 
 
Prove dell'impianto  

Tutte le prove che la Direzione Lavori ordini a suo tempo, sia per verificare la qualità dei 
materiali impiegati sia per verificare la funzionalità, l’eff icienza e la resa dell’impianto o di 
una sua parte, sono a carico dell'Appaltatore compresi l’adatta manodopera, gli 
apparecchi e gli strumenti di controllo e di misura preventivamente tarati e quanto altro 
occorrente per eseguire le prove e le verifiche dell’impianto. 
 
Documentazione  

Prima dell’emissione dello Stato Finale dei lavori, al fine di avere una esatta 
documentazione degli impianti installati, dovranno essere consegnati alla Direzione Lavori 
i manuali d’uso e manutenzione delle apparecchiature installate e le certificazioni di 
collaudo. 
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CAPITOLO 5 
 

IMPIANTO ELETTRICO 
 

Art. 5.1 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

 
5.1.1 Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti) 
 

Il tipo di illuminazione sarà prescritto dalla Staz one Appaltante, così come da elaborati 
di progetto, scegliendo fra i sistemi più idonei, di cui, a titolo esemplificativo, si citano i 
seguenti:  
- ad incandescenza; 
- a fluorescenza;  
- a led; 
Le imprese concorrenti possono, in variante, proporre qualche altro tipo che ritenessero 
più adatto.  
In ogni caso, i circuiti relativi ad ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee 

non dovranno avere un fattore di potenza inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente 
mediante rifasamento. Dovranno essere presi opportuni provvedimenti per evitare 
l'effetto stroboscopico. 
 
 
5.1.2 Ubicazione e disposizione delle sorgenti 
 

Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, 
nonché alla schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di 
abbagliamento diretto o indiretto, come prescritto dalla norma UNI EN 12464-1.  

In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione dovranno ubicarsi a soffitto 
con disposizione simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di 
disuniformità consentito. 
 
Normativa: 

UNI EN 12464-1:2011 - Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - 
Parte 1: Posti di lavoro in interni. 
 
 
5.1.3 Alimentazione dei servizi di sicurezza e alimentazione di emergenza (CEI 64-8/1 ÷ 7). 
 

Si definisce alimentazione dei servizi di sicurezza il sistema elettrico inteso a garantire 
l'alimentazione di apparecchi o parti dell'impianto necessari per la sicurezza delle 
persone. Il sistema include la sorgente, i circuiti e gli altri componenti.  

Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione 
di apparecchi o parti dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema 
include la sorgente, i circuiti e gli altri componenti.  

Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione 
di apparecchi o parti dell'impianto per motivi diversi dalla sicurezza delle persone. 
 
Luce di sicurezza fissa  

In base alla norma CEI EN 60598-2-22 dovranno essere installati apparecchi di 
illuminazione fissi in scale, cabine di ascensori, passaggi, scuole, alberghi, case di 
riposo e comunque dove la sicurezza lo richieda. 
 

NOTA: tutte le specifiche qui riportate si riferiscono a prestazioni MINIME, e devono 
ritenersi valide per varianti, disposizioni della DL e qualora vi siano dubbi negli elaborati 
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di progetto. Infatti gli impianti devono essere realizzati esattamente ed esclusivamente 
in puntuale ottemperanza degli elaborati di progetto. 
 

Normativa da visionare: 
 
CEI 64-8 - VOLUME Norma CEI 64-8 per impianti elettrici utilizzatori 
 
CEI 64-8/1 -Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 1: Oggetto, scopo e principi 
fondamentali. 
 
CEI 64-8/2 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua. Parte 2: Definizioni 
 
CEI 64-8/3 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 3: Caratteristiche generali 
 
CEI 64-8/4 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 
 
CEI 64-8/5 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 5: Scelta ed installazione dei 
componenti elettrici 
 
CEI 64-8/6 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 6: Verifiche 
 
CEI 64-8/7 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 
V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 7: Ambienti ed 
applicazioni particolari. 
 
CEI EN 60598-2-22 - Apparecchi di illuminazione. Parte 2-22: Prescrizioni particolari. 
Apparecchi di emergenza. 
 
 

Art. 5.2  
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IMPIANTI 

PER SERVIZI TECNOLOGICI E PER SERVIZI GENERALI 
 

Tutti gli impianti destinati ad alimentare utenze dislocate nei locali comuni 
dovranno essere derivati da un quadro sul quale dovranno essere installate le 
apparecchiature di sezionamento, comando e protezione. 
 
5.2.1 Quadro generale di protezione e distribuzione 
 

Detto quadro dovrà essere installato come da proget to e dovrà avere caratteristiche 
costruttive uguali a quelle prescritte ai paragrafi "Quadri di comando In lamiera", "Quadri 
di comando isolanti" e "Quadri elettrici da appartamento o similari" dell'articolo "Qualità e 
caratteristiche dei materiali " ed essere munito di sportello con serratura.  

Sul quadro dovranno essere montati ed elettricamente connessi, almeno le protezioni 
ed il comando dei seguenti impianti. 
 
5.2.2 Impianto alimentazione centrale termica 
 

L'impianto elettrico nelle centrali termiche dovrà essere realizzato in conformità alle 
prescrizioni d elle norme CEI 64-2 "Impianti termici non inseriti in un ciclo di lavorazione 
industriale".  
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E' di competenza dell'Impresa aggiudicataria, salvodiversi accordi tra le parti, 
l'esecuzione dell'impianto riguardante:  

a) alimentazione del quadro servizi generali o dai gruppi di misura (contatori) al 
quadro all'interno del locale previo passaggio delle linee da uno o più interruttori 
installati in un quadretto con vetro frangibile e serratura posto all'esterno del 
locale vicino all'ingresso, per l'interruzione dell'alimentazione elettrica al quadro 
interno, secondo disposizioni dei VV.F.;  

b) quadro interno al locale sul quale dovranno essere installate le protezioni della 
linea di alimentazione bruciatore, della linea di alimentazione delle pompe e di 
altri eventuali utilizzatori;  

c) illuminazione del locale.  
Il resto dell'impianto dovrà essere eseguito in modo da rispettare le disposizioni di 

legge sia per quanto riguarda i dispositivi di sicurezza sia per quanto riguarda i dispositivi 
di regolazione per fare in modo che la temperatura nei locali non superi i 20 gradi C.  

Salvo alcune particolari zone di pericolo da identificare secondo le disposizioni delle 
norme CEI 64-2, tutti gli impianti all'interno del locale dovranno essere adatti per i luoghi 
di classe 3.  

In particolare il quadro elettrico, i corpi illuminanti, gli interruttori di comando, le prese 
ecc. dovranno avere grado di protezione minimo IP44. 
 

NOTA: tutte le specifiche qui riportate si riferiscono a prestazioni MINIME, e devono 
ritenersi valide per varianti, disposizioni della DL e qualora vi siano dubbi negli elaborati 
di progetto. Infatti gli impianti devono essere realizzati esattamente ed esclusivamente in 
puntuale ottemperanza degli elaborati di progetto. 
 

Normativa a cui riferirsi: 
 

CEI 64-2 - Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione. Prescrizioni specifiche 
per la presenza di polveri infiammabili e sostanze esplosive. 
 

 

 

 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI - 

ORDINE DEI LAVORI - VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 
 

Art. 5.3.1  
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, 

previsti per la realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di 
Qualità (IMQ) e/o del contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente.  

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, 
completi di t utti gli elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il 
corretto funzionamento, anche se non espressamente citati nella documentazione di 
progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche 
a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI 
UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del 
presente Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e 
perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione 
della Direzione dei Lavori.  
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Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente 
all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 
101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato 
Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.  

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la 
sostituzione, a suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti 
indennizzi o compensi suppletivi di qualsiasi natura e specie.  

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere 
immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o 
parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno 
quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti 
richiesti.  

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi 
componenti dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, 
la cui fornitura sarà computata co n i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, 
in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà 
effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a 
livello tecnico-funzionale che estetico.  

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere 
sottoposti, prima del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano 
riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. 
 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata 
dall'esito positivo di tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei 
Lavori, che potrà effettuare in qual siasi momento (preliminarmente o anche ad impiego 
già avv enuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi e controlli.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte 
dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento 
attestante detta omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio 
dovranno essere tali da: 

a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 
b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambient e oggetto di intervento.  

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni 
antincendio verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di for nire alla Ditta aggiudicataria, qualora 
lo ritenesse opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa 
avanzare pretese o compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro 
messa in opera. 
 
 
5.3.2 Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 
 

Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili.  
Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali 

l'uso di interruttori con portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli 
schermati e far parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di 
sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli 
ambienti ecc.  

La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola 
rettangolare; fino a 3 apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di 
presa a spina nella scatola rotonda.  

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di 
protezione IP40 e/o IP55. 
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Comandi in costruzioni a destinazione sociale  
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 

giudiziario, economico e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività 
comunitarie, le apparecchiature di comando dovranno essere installate ad un'altezza 
massima di 0,90 m dal pavimento.  

Tali apparecchiature dovranno, inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in 
condizioni di scarsa visibilità ed essere protetti dal danneggiam ento per urto (DPR 
503/1996).  

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento 
(lavatrice, lavastoviglie, cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione 
di sovraccorrente, interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore 
magnetotermico.  

Detto dispositivo potrà essere installato nel conte nitore di appartamento o in una 
normale scatola nelle immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore. 
 
 
5.3.3 Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere 
del tipo modulare e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad 
eccezione degli interruttori automatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi 
diversi.  

In particolare:  
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e 

componibili con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari;  
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto 

(ad esempio trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori 
programmatori, prese di corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello 
stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a);  

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e 
appartenere alla stessa serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione 
diretta e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1;  

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A 
dovranno essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la 
visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta di distinguere se detto intervento sia 
provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. E' ammesso 
l'impiego di interruttoridifferenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con 
dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 
61009-1;  

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso 
di alime ntazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di 
alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 
 

Normativa: 
 
CEI EN 61008-1 - Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente incorporati 
per installazioni domestiche e similari Parte 1: Prescrizioni generali 
 
CEI EN 61009-1 - Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati 
per installazioni domestiche e similari. Parte 1: Prescrizioni generali. 
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5.3.4 Interruttori scatolati 
Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione 
magnetotermica con corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa 
serie.  

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli 
apparecchi da 100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro.  

Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere 
selettivi rispetto agli automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A.  

Il potere di interruzione dovrà essere dato nella c ategoria di prestazione PZ (CEI EN 
60947-2) onde garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con 
corrente pari al potere di interruzione. Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da 
impiegare dovranno essere disponibili nella versione normale e nella versione con 
intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differe nziali 
installati a valle. 
 
Normativa: 
 
CEI EN 60947-2 - Apparecchiature a bassa tensione. Parte 2: Interruttori automatici 
 
5.3.5 Prove dei materiali 
 

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente ev entuali prove, da eseguirsi in 
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli 
impianti oggetto dell'appalto.  

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si 
assumerà le so le spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.  

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio 
Italiano di Qualità (IMQ) o equivalenti ai sensi della legge 791/1977 e s.m.i. 
 
5.3.6 Accettazione 
 

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che 
dopo l'accettazione da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà da re il proprio 
responso entro sette giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà 
sui termini di consegna delle opere.  

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel 
corso dei lavori si fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto.  

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo 
possibile, all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti 
ritenuti non idonei dal Direttore dei Lavori.  

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera 
l'Appaltatore dalle responsabilità che gli competono per il buon esito 
dell'intervento. 
 

Art. 5.3.7  
VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 

 
La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la 

esecuzione delle opere ed in modo che risultino completate prima della dichiarazione 
di ultimazione dei lavori: 
 

a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale 
costituente l'impianto, quantitativamente e qualitativamente, corrisponda 
alle prescrizioni contrattuali; 

 
b) Esecuzione delle prove 
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prova termoidraulica:  

- Prima serie: si effettua facendo funzionare al massimo carico tutte le 
apparecchiature costituenti l'impianto o nel loro complesso o singolarmente 
considerate. Raggiunto il regime si effettuano le misure sia delle grandezze che 
interessano la zona occupata dalle persone, sia di quelle attraverso le quali è 
possibile determinare l'efficienza e la massima prestazione delle singole 
apparecchiature.  

- Seconda serie: consiste nell'esecuzione di tutte le misure che permettono di 
accertare se, con le condizioni esterne che si verificano durante il collaudo, 
l'impianto è atto a realizzare e mantenere quelle interne previste in contratto. Da 
tali misure il collaudatore, adoperando un corrente procedimento di calcolo, dece 
trarre elementi sufficienti per stabilire se, verificandosi all'esterno le condizioni più  
locali le condizioni desiderate all'interno.  
Il collaudatore deve inoltre rendere conto della capacità dell'impianto non solo a 
realizzare ma anche a mantenere le desiderate condizioni di regime malgrado le 
oscillazioni massime delle cause che possono determinare variazioni nel regime 
stesso. A tale scopo, sia in relazione alle particolari esigenze dell'impianto 
considerato sia in relazione a speciali prescrizioni contrattuali, deve verificare 
l'efficienza della regolazione provocandone l'intervento e verificando l'effetto 
prodotto da cause equivalenti a quelle sopra indicate.  
I locali devono trovarsi in condizioni di normale abitabilità con porte ed infissi 
principali (cioé telai e vetri) completamente chiusi. Si deve avere cura che eventuali 
infissi di oscuramento rimangano aperti durante le ore di illuminazione naturale.  
Per gli impianti ad acqua calda, portando a 85 °C l a temperatura dell'acqua nelle 
caldaie e mantenendola per il tempo necessario per l'accurata ispezione di tutto il 
complesso delle condutture e dei corpi scaldanti.  
L'ispezione si deve iniziare quando la rete abbia raggiunto lo stato di regime con il 
suindicato valore massimo di 85 °C.  
Si ritiene positivo il risultato della prova solo quando in tutti, indistintamente, i corpi 
scaldanti l'acqua arrivi alla temperatura stabilita, quando le dilatazioni non abbiano 
dato luogo a fughe o deformazioni permanenti e quando il vaso di espansione 
contenga a sufficienza tutta la variazione di volume dell'acqua dell'impianto;  

-Terza serie - Verifica del rumore: I fonometri devono avere caratteristiche 
conformi a quelle indicate per i fonometri di precisione dall'IEC (International 
Electrotechnical Commission) standard 651 tipo 1, oppure dall'ANSI (American 
National Standards Institute), S1.4/1971 tipo 1. Il fonometro deve essere dotato di 
batteria di filtri abanda di ottava di frequenze centrali: 31.5 / 63 / 125 / 250 / 500 / 
1000 / 2000 / 4000/ 8000 Hz  
Il fonometro deve essere tarato all'inizio ed al termine di ogni serie di rilievi.  
Il rumore va misurato collocando il microfono nelle posizioni in cui il locale viene 
maggiormente utilizzato, con specifico riferimento alle funzioni del locale stesso, ad 
almeno 1m dalle pareti, ad altezza di 1,2 m dal pavimento, in modo da consentire 
una valutazione del livello sonoro all'interno dell'ambiente significativo ai fini 
dell'inviduazione del suo valore massimo. Per ridurre o evitare disturbi dovute alle 
onde stazionarie é opportuno eseguire almeno 3 rilievi ruotando il microfono su archi 
di circonferenza aventi uno sviluppo di 0,5 m nei due sensi. La verifica si ritiene 
positiva se il livello di rumore misurato è uguale o minore dei valori indicati nella UNI 
8199. 

 
prova di scarico:  

Collaudo con acqua (metodo "W"):  
-Pressione di prova: La pressione di prova è la pressione equivalente o risultante 
dal riempimento della sezione di prova fino al livello del terreno in 
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corrispondenza dei pozzetti a valle o a monte, a seconda dei casi, con una 
pressione massima di 50 kPa e una pressione minima di 10 kPa misurata sulla 
generatrice superiore del tubo.  
-Tempo di impregnamento: dopo che le tubazioni e/o i pozzetti sono stati 
riempiti ed è stata applicata la pressione di prova richiesta, può esse re 
necessario considerare l'impregnamento. Generalmente è sufficiente 1 h.  
-Tempo di prova: Il tempo di prova deve essere di (30 ± 1) min.  
-Requisiti di prova: Si deve mantenere la pressione entro 1 kPa della pressione di 
prova definita precedentemente, rabboccando con acqua. Si deve misurare e 
registrare la quantità totale di acqua aggiunta durante la prova per soddisfare 
questo requisito al fine di mantenere il livello dell'acqua che corrisponde alla 
pressione di prova richiesta. Il requisito di prova è soddisfatto se la quantità di 
acqua aggiunta non è maggiore di:  

- 0,15 l/m2 nel tempo di 30 min per le tubazioni;  
- 0,20 l/m2 nel tempo di 30 min per le tubazioni che comprendono anche i 

pozzetti; 
- 0,40 l/m2 nel tempo di 30 min per i pozzetti e le camere di ispezione. 

I m2 si riferiscono alla superficie interna bagnata.  
-Collaudo di singoli giunti: Per i singoli giunti dei tubi da collaudare, la superficie 
di riferimento per la prova "W" corrisponde a quella di un tratto di tubo lungo 1 
m, se non viene specificato altrimenti. I requisiti di prova devono essere quelli 
forniti con una pressione di 50 kPa in corrispondenza della generatrice 
superiore interna. Le condizioni per la prova "L" devono seguire i principi forniti 
nella norma UNI1610:1999 ed essere oggetto di una specifica particolare. 

 
prova impianto elettrico: 
 
- Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire 
verifiche e prove preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter 
tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del Capitolato 
Speciale d'Appalto.  
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali 
impiegati con quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni 
convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di 
funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo.  
Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare 
verbale. 

 
- A lavori ultimati e prima della messa in esercizio degli impianti, l'appaltatore dovrà 
effettuare, con le modalità previste dalla norma CEI 64-8 parte 6 le m isure e prove 
strumentali sottoelencate. L'appaltatore dovrà compendiare i risultati delle misure e 
prove effettuate in apposito rapporto di verifica da sottoporre all'approvazione della 
Direzione Lavori.  
Misure e prove strumentali da effettuare:  

- Continuità dei conduttori di protezione e dei con duttori 
equipotetenziali principali e supplementari;  
- Resistenza di isolamento dell'impianto 
- Verifica protezione mediante interruzione automatica dell'alimentazione 
- Prove di polarità 
- Prova di tensione applicata 
- Prove di funzionamento 
- Verifica contro gli effetti termici 
- Caduta di tensione 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 
 
L'impresa installatrice. Ai sensi del D.M. 37/08, ètenuta a rilasciare al committente la 
dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto d elle normative 
vigenti. Di tale dichiarazione farà parte integrante il presente progetto e la relazione 
dei materiali utilizzati. 
 
 

La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei 
Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti si deve 
compilare regolare verbale.  

Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle 
prescrizioni del presente Capitolato, la Direzione dei Lavori emette il verbale di ultimazione 
dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, 
che da parte l'Appaltatore siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e 
sostituzioni necessarie.  

S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, 
l'Appaltatore rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, 
anche dopo il collaudo, e fino al termine del periodo di garanzia di cui all'articolo relativo 
alla garanzia dell'impianto. 
 

Normativa di riferimento: 
 

UNI 8852 - Impianti di climatizzazione invernale per gli edifici adibiti ad attività 
industriale ed artigianale. Regole per l'ordinazione, l'offerta edil collaudo 
 

UNI 9182 - Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda. Criteri 
di progettazione, collaudo e gestione 
 

UNI 1610:1999 - Costruzione e collaudo di connessioni di scarico collettori di fognatura 
 
 
 

Art 5.4  
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI - IMPIANTO ELETTRICO 

 
 
5.4.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 
 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, 
comma 1 del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. Saranno considerati a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 
vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo spazio economico europeo.  

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno 
corrispondere alle norme di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere 
conformi:  
- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese qu elle dei VV.F.;  
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico; 
- alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 
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5.4.2 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori: 
 

a) isolamento dei cavi:  
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione 
nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di 
designazione 07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno 
essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. 
Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con 
tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore; 

 
b) colori distintivi dei cavi:  

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti 
dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 
00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione 
dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu 
chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli 
stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: 
nero, grigio (cenere) e marrone; 

 
c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse:  

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della 
lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della 
tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non 
dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi 
di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni 
minime ammesse sono:  
- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;  
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per 

altri apparecchi di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria 
inferiore o uguale a 2,2 kW;  

- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza 
unitaria superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;  

- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi 
utilizzatori con potenza nominale superiore a 3 kW; 

 
d) sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà esser e inferiore a quella dei 
corrispondenti conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi 
sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25  
mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a 
quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in 
rame), purché siano soddisfatte le condizion dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 

 
e) sezione dei conduttori di terra e protzione:  

la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano 
all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo 
stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata 
nella tabe lla seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 
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SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE  
Sezione del conduttore di fase dell'impianto Sezione minima del conduttore di protezione 

S (mm2) Sp (mm2) 
S   16 Sp = S 

16 < S   35 Sp = 16 
S > 35 Sp = S/2 

  

 
In alternativa ai criteri sopra indicati sarà conse ntito il calcolo della sezione minima 
del conduttore di protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 
della norma CEI 64-8/5. 

 
 

Sezione minima del conduttore di terra 
 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di 
protezione (in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti 
dall'art. 542.3.1 della norma CEI 64-8/5:  

Sezione minima (mm²)  
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 

 
 
NOTA: tutte le specifiche qui riportate si riferiscono a prestazioni MINIME, e devono 
ritenersi valide per varianti, disposizione della DL e qualora vi siano dubbi negli elaborati 
di progetto. Infatti gli impianti devono essere realizzati esattamente ed esclusivamente in 
puntuale ottemperanza degli elaborati di progetto. 
 
Normativa a cui fare riferimento: 
 
EI-UNEL 00712 - cavi, cordoni e fili per telecomunicazioni a bassa frequenza - Colori 
distintivi dell'isolante. 
 
CEI-UNEL 00722 - Identificazione delle anime dei cavi 
 
CEI-UNEL 00724 - cavi, cordoni e fili per telecomunicazioni a bassa frequenza, isolati con 
PVC - Colorazione dei fili per cavi a coppie, terne, quarte - n. 2 tabelle. 
 
CEI-UNEL 00726 - cavi, cordoni e fili per telecomunicazioni a bassa frequenza, isolati con 
PVC - Fili singoli per apparecchiature con conduttore massiccio od a corda - Colorazione 
dei fili - n. 2 tabelle. 
 
CEI-UNEL 00727 - id. -- Cordoni per permutazione a conduttori massicci, cordati a spirale 
visibile a coppia, terna e quarta - Colorazione dei fili - n. 2 tabelle. 
 
CEI-EN 50334 - Marcatura mediante inscrizione per l'identificazione delle anime dei cavi 
elettrici. 
 
CEI-UNEL 35024/1- cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 
tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente 
continua. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria. 
 
CEI-UNEL 35024/1;Ec - cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 
tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente 
continua. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria. 
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CEI-UNEL 35024/2 - cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori 
a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Portate di corrente in 
regime permanente per posa in aria. 
 
CEI 64-8 - VOLUME Norma CEI 64-8 per impianti elettrici utilizzatori 
 
CEI 64-8/1 -Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 1: Oggetto, scopo e principi 
fondamentali. 
 
CEI 64-8/2 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua. Parte 2: Definizioni 
 
CEI 64-8/3 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 3: Caratteristiche generali 
 
CEI 64-8/4 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 
 
CEI 64-8/5 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 5: Scelta ed installazione dei 
componenti elettrici 
 
CEI 64-8/6 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 6: Verifiche 
 
CEI 64-8/7 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 7: Ambienti ed applicazioni 
particolari. 
 
5.4.3 Tubi Protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione 
 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre 
protetti e salvaguardati meccanicamente.  

Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o 
cunicoli ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione 
dovrà essere concordato di volta in volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in 
edifici civili e similari si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni:  

nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere 
in materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato 
a bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a 
pavimento;  

il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del 
cerchio circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione 
dovrà essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina 
metallica; il diametro del tubo dovrà essere sufficientemente grande da permettere di 
sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i 
cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non dovrà essere inferiore a 10 mm;  

il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire u n andamento rettilineo orizzontale (con 
minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve 
dovranno essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e 
non pregiudichino la sfilabilità dei cavi;  

ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni 
derivazione da linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà 
essere interrotta con cassette di derivazione;  
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le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione 
impiegando opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in 
modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà 
inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle 
cassette dovrà offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo;  

i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 
centralizzati e le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni 
montante. Sarà possibile utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti 
alimentino lo stesso complesso di locali e siano contrassegnati, per la loro individuazione, 
almeno in corrispondenza delle due estremità;  

qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi 
elettrici diversi, questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette 
separate. Tuttavia sarà possibile collo care i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse 
cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano 
internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti 
destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi.  

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI 
PROTETTIVI (i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 

diam.    Sezione dei cavi in 
mm²

   

e/diam.i 
      

         

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 
          

12/8,5 (4) (4) (2)       
          

14/10 (7) (4) ( 3) 2      
          

16/11,7   (4) 4 2     
          

20/15,5   ( 9) 7 4 4 2   
          

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  
          

32/26,4     12 9 7 7 3 
          

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, 
dovranno essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in 
relazione a sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non 
potranno inoltre collocarsi nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o 
radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non sarà consentita la messa in 
opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto 
dell'ascensore o del montacarichi stesso.  
I circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonché quelli 
per impianti di traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i 
conduttori in ogni caso sistemati in tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo 
mannesman. 
 
NOTA: tutte le specifiche qui riportate si riferiscono a prestazioni MINIME, e devono 
ritenersi valide per varianti, disposizioni della DL e qualora vi siano dubbi negli elaborati di 
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progetto. Infatti gli impianti devono essere realizzati esattamente ed esclusivamente in 
puntuale ottemperanza degli elaborati di progetto. 
 
 
5.4.4 Posa aerea di cavi elettrici isolati, non sotto guaina o di conduttori elettrici nudi 
 

Per la posa aerea di cavi elettrici isolati non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi 
dovranno osservarsi le relative norme CEI.  

Se non diversamente specificato in sede di appalto, la fornitura di tutti i materiali e la 
loro messa in opera per la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, 
cavi, accessori ecc.) sarà di co mpetenza dell'Impresa aggiudicataria.  

Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di 
attraversamento ecc.), saranno di competenza esclusiva ed a carico della Stazione 
Appaltante, in conformità di quanto dispost o al riguardo dal Testo Unico di leggi sulle 
Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui al R.D. 1775/1933 e s.m.i. 
 
5.4.5 Protezione contro i contatti indiretti 
 

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili 
dell'impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma 
che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero 
trovarsi sotto tensione (masse).  

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o 
raggruppamento di impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali 
portinerie distaccate e simili), dovrà avere un proprio impianto di terra.  

A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche 
accessibili destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le 
masse metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto 
elettrico utilizzatore stesso. 
 
Elementi di un impianto di terra 

Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in 
sede di costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che 
dovrà soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 6 4-12. Tale impianto 
dovrà essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e 
comprende:  

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in 
intimo contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra 
(norma CEI 64-8/5);  

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i 
dispersori fra di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori 
parzialmente interrati e non isolati dal terreno dovranno essere considerati a tutti gli 
effetti dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata 
o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-8/5);  

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e 
dovrà esser e collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori 
per i quali sia prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra) 
o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli 
apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. E' vietato 
l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione 
inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un 
impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra 
del sistema elettrico) il conduttore di neutro non potrà essere utilizzato come 
conduttore di protezione;  

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di 
protezione, di equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in 
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cui il conduttore di neutro avrà anche la funzione di conduttore di protezione 
(norma CEI 64-8/5);  

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le 
masse e/o le masse estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte 
dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di terra (norma CEI 64-
8/5). 

 

Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 
 

Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione sia maggiore, per condizioni 
ambientali (umidità) o per particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, 
tagliaerba ecc.), come per esempio cantine, garage, portici, giardini ecc., le prese a 
spina dovranno essere alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni. Si riporta di 
seguito il testo: zona 3 - E' il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e 
quindi 3 m oltre la vasca o la doccia): saranno ammessi componenti dell'impianto 
elettrico protetti contro la caduta verticale di gocce di acqua (grado di protezione IPx1), 
come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso IPx5 quando sia previsto l'uso 
di getti d'acqua per la pulizia del locale; inoltre l'alimentazione degli utilizzatori e dispositivi 
di comando dovrà essere protetta da interruttore differenziale ad alta sensibilità, con 
corrente differenziale no n superiore a 30 mA. 
 

NOTA: tutte le specifiche qui riportate si riferiscono a prestazioni MINIME, e devono 
ritenersi valide per varianti, disposizioni della DL e qualora vi siano dubbi negli elaborati di 
progetto. Infatti gli impianti devono essere realizzati esattamente ed esclusivamente in 
puntuale ottemperanza degli elaborati di progetto. 
 

Normativa: 
 
CEI 64-8 - VOLUME Norma CEI 64-8 per impianti elettrici utilizzatori 
 
CEI 64-8/1 -Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 1: Oggetto, scopo e principi 
fondamentali. 
 
CEI 64-8/2 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua. Parte 2: Definizioni 
 
CEI 64-8/3 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 3: Caratteristiche generali 
 
CEI 64-8/4 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 
 
CEI 64-8/5 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 5: Scelta ed installazione dei 
componenti elettrici 
 
CEI 64-8/6 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 6: Verifiche 
 
CEI 64-8/7 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 7: Ambienti ed applicazioni 
particolari. 
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CEI 64-12 - Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negliedifici per uso residenziale e 
terziario. 
5.4.6 Protezione delle condutture elettriche 
 

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le 
sovracorrenti causate da sovraccarichi o da corto circuiti.  

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere e ffettuata in ottemperanza alle 
prescrizioni delle norme CEI 64-8/1 ÷ 7 .  

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia 
superiore o almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in 
funzione della massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori 
automatici magnetotermici da installare a loro protezione dovranno avere una corrente 
nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata 
nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la 
portata (Iz).  

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni:  
Ib<=In<=Iz If<=1,45 Iz  

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente 
soddisfatta nel caso di impieg o di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 
60898-1 e CEI EN 60947-2.  

Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto 
circuito che possano verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire 
che nel conduttore protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la 
relazione  

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7 ).  
Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto 

circuito presunta nel punto di installazione.  
Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione 

inferiore a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di 
interruzione (norme CEI 64-8/1 ÷ 7 ).  

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo 
che l'energia specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti 
superiore a quella che potrà essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle 
condutture protette.  

In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si 
presume che il potere di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia 
inferiore a: 

3.000 A nel caso di impianti monofasi;  
4.500 A nel caso di impianti trifasi. 

 
Protezione di circuiti particolari 
Protezioni di circuiti particolari: 
a) dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;  
b) dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti 

speciali, eccezione fatta per quelli umidi;  
c) dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;  
d) dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli 

apparecchi in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura 
intensiva (CEI 64-8/7). 

 
NOTA: tutte le specifiche qui riportate si riferiscono a prestazioni MINIME, e devono 

ritenersi valide per varianti, disposizioni della DL e qualora vi siano dubbi negli 
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elaborati di progetto. Infatti gli impianti devono essere realizzati esattamente ed 
esclusivamente in puntuale ottemperanza degli elaborati di progetto. 

 
Normativa a cui fare riferimento: 

CEI 64-8 - VOLUME Norma CEI 64-8 per impianti elettrici utilizzatori 
 
CEI 64-8/1 -Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 1: Oggetto, scopo e principi 
fondamentali. 
 
CEI 64-8/2 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua. Parte 2: Definizioni 
 
 
CEI 64-8/3 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 3: Caratteristiche generali 
 
CEI 64-8/4 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 
 
CEI 64-8/5 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 5: Scelta ed installazione dei 
componenti elettrici 
 
CEI 64-8/6 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 6: Verifiche 
 
CEI 64-8/7 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua Parte 7: Ambienti ed applicazioni 
particolari. 
 
CEI EN 60898-1 - Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 
impianti domestici e similari. Parte 1: Interruttori automatici per funzionamento in 
corrente alternata. 
 
CEI EN 60898-2 - Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 
impianti domestici e similari. 
 
CEI EN 60947-2 - Apparecchiature a bassa tensione. Parte 2: Interruttori automatici. 
 
 
5.4.7 Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 
 

Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti 
indiretti potrà esse re realizzata con uno dei seguenti sistemi:  

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. 
Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato 
con un interruttore con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la 
seguente relazione: 

Rt<=50/Is  
dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più 
sfavorevoli e Is è il più elevato tra i valori in ampere della corrente di intervento in 5 s 
del dispositivo di protezione; ove l'impianto comprenda più derivazioni protette dai 
dispositivi con correnti di intervento diverse, deve essere considerata la corrente di 
intervento più elevata;  
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b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di 
protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un 
interruttore con relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere 
non appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto 
coordinamento sia efficiente dovrà essere osservata la seguente relazione:  

Rt<=50/Id  
dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più 
sfavorevoli e Id il più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali 
di intervento delle protezioni differenziali poste a protezione dei singoli impianti 
utilizzatori. 

 
Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società 

Distributrice, la soluzione più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella 
con gli interruttori differenziali che consentono la presenza di un certo margine di 
sicurezza a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita 
dell'impianto. 
 
 
5.4.8 Materiali di rispetto 
 

La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti 
privati. Per altre utenze, vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni:  
- fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come 

minimo, una scorta pari al 20% di quelli in opera;  
- bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di 

quelle in opera, con minimo almeno di una unità;  
- una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi;  
- lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di 

ogni tipo di quelle in opera. 
 
 
5.4.9 Protezione delle condutture elettriche 
 

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le 
sovracorrenti causate da sovraccarichi o da corto circuiti.  

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere e ffettuata in ottemperanza alle 
prescrizioni delle norme CEI 64-8/1 ÷ 7.  

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia 
superiore o almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in 
funzione della massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori 
automatici magnetotermici da installare a loro protezione dovranno avere una corrente 
nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata 
nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la 
portata (Iz).  

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni:  
Ib<=In<=Iz If<=1,45 Iz  

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente 
soddisfatta nel caso di impieg o di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 
60898-1 e CEI EN 60947-2.  

Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto 
circuito che possano verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire 
che nel conduttore protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la 
relazione  

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).  
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Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto 
circuito presunta nel punto di installazione.  

Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione 
inferiore a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di 
interruzione (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).  

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo 
che l'energia specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti 
superiore a quella che potrà essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle 
condutture protette.  

In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si 
presume che il potere di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia 
inferiore a:  
3.000 A nel caso di impianti monofasi; 
4.500 A nel caso di impianti trifasi. 

 
Protezione di circuiti particolari 
Protezioni di circuiti particolari:  
a) dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;  
b) dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti 

speciali, eccezione fatta per quelli umidi;  
c) dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;  
d) dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli 

apparecchi in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura 
intensiva (CEI 64-8/7). 

 
5.4.10 Maggiorazioni dimensionali rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI e di 
legge 
 
Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal 
presente Capitolato Speciale, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di 
legge, saranno adottate per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, 
non implicanti tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti. 
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CAPITOLO 6 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 
 

Art. 6.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E 

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tuttele condizioni stabilite nel presente 
Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.  

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti 
derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai 
regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla 
circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, 
che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni 
impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.  

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica 
di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e 
s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 
acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 
concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in 
materia. 
 

 

Art. 6.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale 

d'Appalto, il Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in 
contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente 
documentazione:  

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla 
data di esecuzione dei lavori;  

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi 
ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere 
oggetto dell'appalto;  

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, 
le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;  

d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 
e) Le polizze di garanzia;  
f) I disegni del progetto esecutivo. 

 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto 

salvo il Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla 
Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti.  

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno 
parte integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà 
di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi 
tempo, durante il corso dei lavori.  



45 

 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 
discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione 
Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.  

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, 
saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione 
minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor 
misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 
contrattuali.  

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 
restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore 
rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale 
d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni.  

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta 
espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica , alla 
Direzione dei Lavori.  

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente 
Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle 
diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 
 

 

Art. 6.3 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la 

qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così come richiesto 
dall'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.:  
- OS28: importo dell'opera inferiore ai 150000,00 Euro (iscrizione CCIAA ai sensi del DM 

37/08);  
- OS30: importo dell'opera inferiore ai 150000,00 Euro (iscrizione CCIAA ai sensi del DM 

37/08); 
 

Art. 6.4  
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 

preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 
e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia 
del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle 
medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.  

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di 
affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, 
fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
 

 
Art. 6.5 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le 
procedure di cui all'art. 
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108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 
procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m. i.;  

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del 
Codice in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti 
di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o imp ianti esistenti 
forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o 
l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, ovvero 
siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione 
aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al 
comma  
7 del predetto articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate 
eventuali soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, 
comma 1, lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni 
del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o 
la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) 
dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una 
delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., 
per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto 
riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i 
settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, 
secondo e terzo periodo; 
 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 
violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 
dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza 
passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti.  

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:  
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 
antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..  

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se 
nominato, accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 
dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 
responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo 
può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli 
addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite 
e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 
che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento dichiara risolto il contratto.  

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto 
alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione 
del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può 
essere inferiore a dieci giorni, entro i qual i l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
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l’appaltatore, qualora l’inadem pimento permanga, la stazione appaltante risolve il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento 
delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli 
oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.  

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 
l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 
delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 
stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 
appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 
 

Art. 6.6  
GARANZIA PROVVISORIA 

 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo 

l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da 
dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed 
è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.  

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o 
nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di 
rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni 
oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 
motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo 
sino al 4 per cento.  

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 
committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura 
massima del 2 per cento del prezzo base.  

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria 
od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla 
presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di 
aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono 
richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla 
durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia 
corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione 
appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui 
al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta del la Stazione Appaltante.  

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è 
ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli 
operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un 
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di 
offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 
vigenti. 
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Art. 6.7  
GARANZIA DEFINITIVA 

 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva 

a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, 
commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo 
contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 
committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento 
dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e 
nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la 
garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione 
è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 
verso l’appaltatore .  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può 
richiedere al soggetto aggiudicatario l a reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.  

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità 
indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso 
delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 
L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o 
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, co n la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, 
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. 
Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno 
inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  
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Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo 
massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 
lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore e possono 
incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.  

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie 
assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del 
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, 
che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici n on richiedere una garanzia per gli 
appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. L’es onero dalla 
prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad 
un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
 

 

Art. 6.8 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato 

a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della 
consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle 
stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
L’importo della somma da assicurare è fissato in 500000 (diconsi euro cinquecentomila). 
Tale polizza (All Risk) deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile 
per danni ca usati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 
cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed 
un massimo di 1.500.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di 
consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 
per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice 
(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il 
titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con 
decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura 
dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 
costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del 
committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della 
responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il 
limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento 
del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio 
di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì 
obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 
cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
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provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un 
indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500000 
euro ed un massimo di 1.500.000 di euro.  

La garanzia  è prestata per  un massimale assicurato non inferiore  a
 300000 (diconsi euro trecentomila).  
Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o 
loro rappresentanze. 
 
 

Art. 6.9  
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 
del D.Lgs. n.  

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte 

delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto 
non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di 
lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel band o di gara anche limitatamente a 
singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è 
ammesso il subappalto;  

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavorio le parti di opere che intendono 
subappaltare o concedere in cottimo;  

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione 
di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti.  

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di 
cui all’articolo 89, comma 11 del  
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 
subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, 
senza ragioni obiettive, suddiviso.  

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 
11, del codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 
28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate:  

OG 11 - impianti tecnologici;  
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali 

mobili di interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;  
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e 
librario; OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;  
OS 11 - apparecchiature 
strutturali speciali; OS 12-A - 
barriere stradali di sicurezza;  
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento 
armato; OS 14 - impianti di smaltimento e 
recupero di rifiuti; OS 18 -A - componenti 
strutturali in acciaio;  
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OS 18 -B - componenti per facciate 
continue; OS 21 - opere strutturali 
speciali; OS 25 - scavi archeologici;  
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 

 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per 

tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome 
del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e 
l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 
subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la 
stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, 
l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente 
l’ambito operativo del subappalto s ia in termini prestazionali che economici.  

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione 
agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante 
corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, 
quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su 
richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto 
del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di 
inadempimento da parte dell'appaltatore. 
 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente li trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e 
per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido 
dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi 
e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del 
lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà 
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa 
allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 
inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 
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applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.  

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi 
prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento 
ed inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 
sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero 
il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore 
degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente.  

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici.  

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 
autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La 
stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta 
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 
ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini 
per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà.  

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
 

 

Art. 6.10  
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è 

tenuto ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si eseguono le prestazioni.  

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche 
dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con 
soci.  

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni 
stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale.  
L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione 
degli infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché 
assicurazione contro gli infortuni, attestandone la conoscenza.  



53 

 

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione 
Appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei propri dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altr i diritti della 
Stazione Appaltante.  

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 
105, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016.  

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle 
Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti 
iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale.  

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai 
per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e 
provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola.  

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili 
vigente al momento della firma del presente capitolato.  

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che 
segnali un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati 
nell'esecuzione del contratto, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione 
tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la Stazione appaltante provvede 
direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei crediti 
vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.  

In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
 
 

Art. 6.11  
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI 

QUALITA' DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 
- CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONI 

 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. 

n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme 
vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, 
salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 
contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato 
alla sta zione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 
All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 
documentate.  

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 60 giorni dalla data di 
registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata.  
Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul 

posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante 
formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine 
utile per il compimento dell'opera o dei lavori.  

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una 
nuova data. 

La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 
convocazione.  
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Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato 
avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso 
delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi 
comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa 
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a 
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, 
ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata 
esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave 
danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di 
finanziamenti comunitari.  

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, 
comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione 
appaltante può recedere dal con tratto in qualunque tempo previo il pagamento dei 
lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, 
oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.  

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 
Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in 
assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono 
essere iniziati.  

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche 
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si pro vvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di 
consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche 
ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo 
inizio dei lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa 
la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonchè copia del piano di sicurezza di cui al 
decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che 
dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori.  

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di 
giorni 30 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui 
al successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori.  

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei 
Lavori una prop osta di programma di esecuzione dei lavori, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione 
dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione 
Appaltante comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; 
qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, 
predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le 
direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.  

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 
Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato 
fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i 
termini previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per 
comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla 
Direzione dei Lavori.  
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Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 
responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 
all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.  

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e 
che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla 
Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed 
attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 

disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi 
altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche 
in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa 
sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.  

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, 
sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.  

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 
immobili, l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato 
dal programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione 
dei Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, 
la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni 
necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili 
dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo 
verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di 
esecuzione dei lavori.  

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 
proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in 
modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti 
per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 
eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.  

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente 
necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di 
finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il RUP 
dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la 
sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando 
superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza 
indennità; se la stazion e appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 
Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea 
che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento 
della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 
dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o 
di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni 
che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei 
lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché 
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni 
dalla data della sua redazione.  

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei 
lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede 
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alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 
farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sosp ensione supera il quarto 
del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avv iso 
all'ANAC.  

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza 
del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 
all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 
appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i 
lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 
consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al 
direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità 
qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano 
ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.  
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 

cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni 
subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile.  

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei 
lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori 
tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, 
dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della 
sospensione.  

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere 
effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 
sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 
medesima.  

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 
Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 
sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese.  

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla 
Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 30 
(trenta) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il 
profilo tecno logico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere econsegnare alla Direzione dei 
Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione.  

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 
strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante 
l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce 
i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione 
delle non conformità. 
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Art. 6.12 
DANNI DA FORZA MAGGIORE e SINISTRI  

L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in 
casi di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto e dal presente articolo. Si 
definisce "danno da forza maggiore" il danno causato da evento imprevisto, 
imprevedibile ed inevitabile, oltre che sproporzionato allo sforzo messo in atto 
dall'Appaltatore per resistere all'evento.  

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore potrà farne denuncia al 
Direttore dei Lavori entro cinque giorni da quello dell'evento, pena la decadenza del 
diritto al risarcimento.  
L’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle 
parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia 
eseguito l'accertamento dei fatti.  
Appena ricevuta la denuncia del danno, il Direttore dei Lavori procederà, redigendone 
processo verbale alla presenza dell’Appaltatore, all'accertamento dei seguenti aspetti:  

a) stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente  
b) cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore 
c) eventuale negligenza, indicandone il responsabile 
d) osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei 

Lavori  
e) eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso.  
Ricevuto il processo verbale redatto dal Direttore dei Lavori, la Stazione appaltante 
quantifica e dispone l'indennizzo dai danni da forza maggiore in misura congrua, nel 
limite massimo di 5000,00 Euro (diconsi cinquemila) 
 

L'indennizzo per i danni sarà limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente 
riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con l'esclusione dei danni e 
delle perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e 
di mezzi d'opera.  
Nessun indennizzo sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. L'eventuale dissenso 
con la Stazione appaltante sul diritto al risarcimento per danni da forza maggiore darà il 
so lo titolo all'Appaltatore di iscrivere riserva di contabilità, ma non lo autorizzerà ad 
omettere di realizzare le riparazioni necessarie alla prosecuzione dei lavori.  
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando 
non siano stati ancora iscritti a libretto, saranno valutati in base alla misurazione 
provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l’esecutore potrà 
dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di 
quella testimoniale. 
 

Qualora nell'esecuzione dei lavori avvengano sinistri a persone o danni alle proprietà 
di terzi, il Direttore dei Lavori compilerà apposita relazione da trasmettere senza indugio 
alla Stazione appaltante, indicando il fatto e le presumibili cause.  
L'Appaltatore sarà tenuto ad adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e 
tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle 
persone e alle cose.  
L'onere del ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, 
sarà a totale carico dell’Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata 
copertura assicurativa ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016. 
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Art. 6.13 
PENALI - PREMIO DI ACCELERAZIONE 

 
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà 

applicata una penale giornaliera di Euro 200,00 (diconsi duecento) Se il ritardo dovesse 
essere superiore a giorni 18 (diconsidiciottto) a partire dalla data di consegna, la Stazione 
Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della 
cauzione. 
 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 
imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.  
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo 
complessivo delle penali da applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo 
netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate 
all'eventuale ritardo.  

Qualora il ritardo nell'adempimento determinasse un importo massimo della penale 
superiore al 10 per cento, si procederà alla risoluzione del contratto nei termini previsti 
dall'art. 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  

Non sono previsti premi per accelerazioni. 
 

 

Art. 6.14 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 

5 (cinque) giorni dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al 
Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al 
progetto.  

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Sostitutivo di Sicurezza, in riferimento al singolo 
cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano 
di sicurezza sopra menzionato.  

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di 
applicazione del "Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008 , n. 81 e 
s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto.  

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 
dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per 
mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di 
modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al 
fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia per garantire il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso.  

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 
sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie 
maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di 
affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.  
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore 

dovrà dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di 
sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto 
e cioè:  
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- che il committente è Comune di San Giusto Canavese e per esso in forza delle 
competenze attribuitegli il Responsabile Unico del Procedimento;  
- che i lavori appaltati NON rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza. 
 
 

 

Art. 6.15  
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 
 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione 
appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede 
la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 

 

Art. 6.16 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 26 ter del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con 
modificazioni dalla Legge 98/2013, è prevista una anticipazione pari al 20% dell'importo 
contrattuale per i contratti di appalto relativi a lavori disciplinati dal Codice dei Contratti 
(D.Lgs. 50/2016).  
Nel caso di contratti di appalto relativi a lavori di durata pluriennale, l'anticipazione 
andrà compensata fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenti effettuati nel corso 
del primo anno contabile.  
Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione 
sarà effettuata nel primo mese dell'anno successivo e compensata nel corso del 
medesimo anno contabile. 
 

Non sono previsti pagamenti in acconto. 
 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al 
rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata (conto finale) del corrispettivo, 
qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 
 

Ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati di 
pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle 
condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, 
legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, 
nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 
netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa 
costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla 
data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto. 
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Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. i. la Stazione Appaltante verificherà, 
prima di effettuare qualsiasi pagamento a favore dell’Appaltatore, compresa 
l'emissione di eventuali stati di avanzamento lavori, il regolare adempimento degli 
obblighi contrattuali di quest’ultimo verso i propri affidatari (subappaltatori): ove risulti 
l'inadempienza dell’Appaltatore, la Stazione Appaltante applicherà una detrazione sui 
successivi pagamenti e procederà al pagamento diretto al subappaltatore, nonché 
applicherà eventuali diverse sanzioni previste nel contratto. 

 
Art. 6.17  

CONTO FINALE 
 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 (sessanta) giorni dalla data 
dell'ultimazione dei lavori.  

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 
Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se 
l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contab ilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso 
formula una sua relazione al conto finale.  

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e 
accettata. 
 

Art. 6.18  
VISITA DI COLLAUDO 

 
La visita di collaudo si deve effettuare entro 120 (centoventi) giorni dalla data del 

verbale di ultimazione degli impianti. Il collaudo verrà effettuato con le modalità indicate 
nelle norme UNI di riferimento. 
 

Art. 6.19 
GARANZIA DELL'IMPIANTO 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire tutto l'impianto, per la qualità dei materiali, per il 

montaggio ed, infine, per il regolare funzionamento, fino al termine della prima stagione 
invernale successiva al collaudo, se si tratta di impianti di riscaldamento, e fino al termine 
della stagione estiva successiva al collaudo, se si tratta di impianti di condizionamento 
estivo.  

Pertanto, fino al termine di tale periodo, l'Appaltatore deve riparare, tempestivamente 
e a sue spese, tutti i guasti e le imperfezioni che si verifichino negli impianti per effetto 
della non buona qualità dei materiali o per difetti di montaggio o di funzionamento, 
escluse soltanto le riparazioni dei danni che, a giudizio della Stazione Appaltante, non 
possono attribuirsi all'ordinario esercizio degli impianti, ma ad evidente imperizia o 
negligenza del personale che ne fa uso oppure da cattiva qualità dei combustibili 
impiegati o da normale usura. 
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DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

Art. 6.20.1  
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno 

del cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli 
di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere 
indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del 
Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi 
dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti 
dalle vigenti normative nazionali e locali. 
 

Art. 6.20.2  
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Generalità  

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in 
relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.  
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 
risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla 
Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate.  
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 
dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.  
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 
essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la 
possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
 

Contabilizzazione delle varianti  
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi 
di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara 
ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 

 

Art. 6.20.3  
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO –ARBITRATO 

 
Accordo bonario  
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 
procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio 
del procedimento stesso.  

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento  

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la 
non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di 
valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti 
progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del 
procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 
relazione riservata.  

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei 
lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla 
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formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti 
segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste 
dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo 
ricevimento, l’accordo bonario concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo 
bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno 
successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. 
In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve 
ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli 
arbitri o il giudice ordinario. 

 
Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà 

esprimere parer e relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle 
procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbligherà 
le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso 
stabilito. 
 

L'organismo responsabile delle procedure di ricorso è il Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte, corso Stati Uniti 45, 10128 Torino.  

Presentazione della domanda per il ricorso: entro 30 giorni dalla data di fine lavori 
all'Ente indicato sopra. 
 

Per ogni controversia relativa al presente procedimento è compente il Foro di Torino. 
 

E’ esclusa la clausola arbitrale. 
 
 
 
 

Art. 6.21 
ONERI ED OBBLIGHI GENERALI E SPECIALI 

A CARICO DELL'APPALTATORE 
 
 

Art. 6.21.1 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 
Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale 
d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 
- i ponti di servizio ed ogni altra opera provvisionale, i mezzi d'opera relativi all'impianto 

e tutte le murature refrattarie per i rivestimenti di focolari di caldaie ed, in ogni caso, 
dovunque esse occorrono; 

- la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 
essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla 
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore 
tecnico di cantiere; 

- la fornitura e posa in opera, nei locali delle centrali termiche, frigorifera e di 
condizionamento d'aria, di apposite targhette con le indicazioni occorrenti per 
rendere facile l'esercizio e l'ispezione dell'impianto anche a chi non ne abbia seguita 
la costruzione; 
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- la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso 
esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle 
piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la 
realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto 
con la qualifica di guardia giurata; 

- la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati 
dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed 
assistenza, sufficientemente arredati illuminati e riscaldati, compresa la relativa 
manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con 
relativi impianti di scarico funzionanti; 

- l'adatta mano d'opera, gli apparecchi e strumenti di controllo e di misura 
preventivamente tarati e quanto occorrente per seguire le verifiche e le prove 
preliminari dell'impianto e quelle di collaudo di cui, rispettivamente, all'articolo 
relativo alla qualità e provenienza dei materiali ed a quello relativo al collaudo; 

- l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in 
ogni tempo ordinati  dalla Direzione dei  Lavori, sui  materiali  impiegati  o  da 
impiegarsi  nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione 
dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione  nel  
competente  ufficio  direttivo  munendoli  di  suggelli  a  firma  della Direzione dei 
Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

- la fornitura, a lavori ultimati, all'Ufficio dirigente, di una copia dei disegni del progetto 
approvato con le varianti eventualmente effettuate nel corso dei lavori, in modo da 
lasciare un'esatta documentazione dell'impianto eseguito; 

- la garanzia di tutti i materiali, del montaggio e del regolare funzionamento 
dell'impianto, come specificato dall'articolo relativo alla garanzia dell'impianto; Il 
corrispettivo di tutti i sopra richiamati e specificati obblighi ed oneri è compreso nel 
prezzo totale a corpo dell'impianto e nei prezzi unitari indicati nel relativo elenco di 
progetto di cui al punto riguardante la formulazione del progetto; 

- la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei 
Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza 
del cantiere; 

- il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

- la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
- l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli 

operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno 
intervenire in corso di appalto; 

- la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

- l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di 
cui al D.P.R.128/59 e s.m.i.; 

- le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

- l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti; 

- il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per 
la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), 
nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi 
d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi 
sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

- la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre 
Ditte; 
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- il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano 
stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante; 

- l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

- il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè 
d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché 
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 
Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero 
apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore; 

- la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 
fisica dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

- l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore  in materia di sicurezza; 

- il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 
Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compe nsi. Egli potrà, 
però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso. Entro 30 giorni 
dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere 
dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 

- la  fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti 
di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo 
inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 
contratti similari; 

- la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina 
e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio 
personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di 
cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa oda altro 
tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 
cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 
direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di 
esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 
causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 
nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi 

dei lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" 
del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo 
soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale.  
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L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 
appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 
30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 
 

Sono inoltre a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:  
1) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, 

del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della 
Stazione Appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. 
Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, 
l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare 
giurata.  

2) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti, relative alle 
assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione 
involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi e delle altre disposizioni in 
vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che, in caso di 
inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 
autorità, la Stazione Appaltante procederà ad una d etrazione dalla rata d'acconto 
nella misura del 20 per cento, che costituirà apposita garanzia per l'adempimento 
dei detti obblighi, ferma restando l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo 
della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per 
qualsiasi titolo corrisposti interessi.  

3) La comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissi dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di 
ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà 
applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'articolo relativo alle 
penali del presente Capitolato, restando salvi eventuali più gravi provvedimenti.  

4) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla 
Direzione dei Lavori.  

5) L'assicurazione contro eventuali danni a persone e cose e gli incendi di 
tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, 
comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre 
Imprese; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata 
alla Stazione Appaltante.  

6) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza 
di costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, 
ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e 
mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite.  

7) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei provvedimenti e delle cautele 
necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai 
lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e nelle altre 
norme vigenti. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà, pertanto, 
sull'Appaltatore, restandone sollevata la Stazione Appaltante, nonché il personale 
preposto alla direzione e sorveglianza.  

8) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e 
del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio 
personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di 
cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro 
tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 
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cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 
direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di 
esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 
causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 
nell'impiego dei materiali. 
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COMUNE DI SAN GIUSTO CANAVESE rep. 
 
 
Contratto di appalto per l’esecuzione di lavori di “Lavori di riqualificazione della centrale 
termica esistente a servizio degli spogliatoi del campo di calcio inserito nel Campo 
Sportivo “Cerutti” sito in Via Berchetto” – (CIG ……….) ATTO INFORMATICO 
 

SCRITTURA PRIVATA 
 
L’anno…………. il giorno ……..del mese ……. alle ore ……….. in San Giusto Canavese in 
una sala al piano primo del Palazzo Municipale in Piazza del Municipio n.1, tra: 
 
1) …………. , domiciliato per il presente atto presso il Comune di San Giusto Canavese – 
Piazza del Municipio n., il quale agisce esclusivamente in nome, per conto e 
nell’interesse del Comune di San Giusto Canavese nella sua qualità di Responsabile del 
Servizio Tecnico, e per infra contenuto nel presente atto in esecuzione della Ordinanza 
Sindacale numero ……..del …………; 
 
2) ……….. residente in ………., domiciliata per il presente atto presso l’infrascritta sede 
sociale, legale rappresentante……….. dell’Impresa ……….. con sede legale in 
……………… (P.I. ………………..), regolarmente iscritta alla Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura di …………. e numero di iscrizione ………… dal 
……………, in qualità di appaltatore che agisce in forma singola. 
 
Detti comparenti della cui identità personale io Segretario rogante sono certo, mi 
chiedono di far constatare con il presente atto quanto segue: 
 

PREMESSO 
 
-che con Determina n. ………. del ………………….. è stato affidato l’incarico professionale 
circa la redazione del progetto Esecutivo, della direzione lavori e coordinamento per la 
sicurezza dei lavori all'………..; 
 
-che a seguito di procedura negoziata (art.36 comma 2 lettera A) del D.Lgs 50/2016) 
esperita nella seduta del …………, il cui verbale è stato approvato con determinazione 
del Responsabile del Settore Tecnico numero …… del ………., si è proceduto 
all’aggiudicazione dei lavori relativi all’ “…………………………..” all’Impresa …………. 
con sede legale a ………. (P.I. ………………….), che ha presentato un’offerta 
determinata ai sensi dell’art. 95, comma 4, del Dlgs. 50/2016, cioè con il criterio del 
minor prezzo, pari a €. ……….. (diconsi euro ……………. euro) I.V.A. esclusa, al netto del 
ribasso offerto in sede di gara, pari al ………..% (………. per cento) compresi gli oneri di 
sicurezza pari a €. ……………. (…………… euro). 
 
-che è stato verificato l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi 
stabiliti dalle vigenti disposizioni in materia, e che in data ……………. ha inoltrato 
richiesta di iscrizione nell’elenco degli esecutori di lavori non soggetti a tentativi di 
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infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura di ………….., e che è stata 
acquisita ………………………………….. la documentazione antimafia. 
 
Dato atto che si è proceduto alla consegna dei lavori in via d’urgenza, come indicato 
nella Determinazione n. ……….. del ………. sopra citata, in data ………….. 
 
Dato atto che si è proceduto alle comunicazioni previste dall’articolo 76 comma 5 
D.Lgs.50/2016 e che è trascorso il termine dilatorio previsto dall’articolo 32, comma 9 del 
D.Lgs. 50/2016 senza aver avuto notizia di ricorsi avverso la procedura in oggetto. 
 
Tanto premesso, tra le parti come sopra costituite 
 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 – Premesse 
 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
Articolo 2 - Oggetto dell’appalto e obblighi dell’appaltatore 
 
I lavori di “RIQUALIFICAZIONE DELLA CENTRALE TERMICA DELLA PALESTRA E DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DI SAN QUIRICO” vengono aggiudicati dal Comune di San 
Giusto Canavese all’Impresa ……………con sede legale in ………… via ……….., che 
a mezzo del proprio legale rappresentante come sopra generalizzato accetta, 
obbligandosi all’osservanza piena, assoluta ed inscindibile, di tutte le norme, 
condizioni, patti e modalità contenuti: 
 
- nel Capitolato Generale dei lavori pubblici, approvato con Decreto Ministero dei lavori 
Pubblici numero 145 del 19 aprile 2000, per le disposizioni attualmente in vigore, che qui 
si intende integralmente riportato; 
- nel Capitolato Speciale d’appalto e nell’Elenco prezzi unitari e…………, relativi ai lavori 
di cui trattasi, documenti progettuali che – debitamente sottoscritti dalle parti – qui si 
intendono tutti integralmente richiamati, omessane lettura per dispensa avutane dalle 
parti ai sensi di legge; 
 
- nell’offerta presentata in sede di gara con nota prot. ……. del ……….., omessane lettura 
per dispensa avutane dalle parti ai sensi di legge; 
 
- in tutti gli elaborati progettuali relativi ai lavori di cui trattasi, costituenti il progetto 
esecutivo dell’opera approvato con determinazione del Responsabile del Settore 
Tecnico n. ………. del ……………, documenti progettuali che – debitamente sottoscritti 
dalle parti – qui si intendono tutti integralmente richiamati, quali facenti parte del 
contratto, nonché di tutte le norme di legge relative alle opere pubbliche, vigenti o di 
successiva emanazione, disposizioni tutte che l’impresa aggiudicataria, per mezzo del 
proprio legale rappresentante come sopra generalizzato, dichiara di accettare. 
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L’appaltatore si obbliga a rispettare specificatamente le seguenti prescrizioni del 
Capitolato Speciale d’Appalto (Doc. …): 
 
-termine per ultimazione lavori (art. …..); 
 
-penali in caso di ritardo (art. ..); 
 
-pagamenti in corso e saldo dei lavori (artt. …..); 
 
-obblighi e oneri a carico dell’appaltatore (artt. ……. ); 
 
-difetti di costruzione, garanzia, manutenzione dell’opera eseguita (artt. …………). 
 
L’Appaltatore dichiara altresì, ai sensi e agli effetti degli articoli 1341 e 1342 del Codice 
Civile, il rispetto del “Patto d’integrità”, approvato con deliberazione Giunta Comunale 
n. 4 del 14/01/2015, che è stato dallo stesso sottoscritto per accettazione e che rimane 
depositato agli atti d’ufficio. 
Articolo 3 - Subappalto 
 
Le parti precisano che l’impresa aggiudicataria ha presentato in sede di gara 
dichiarazione ai sensi dell’art. 105 – comma 4 – lettera b) del D.Lgs. 50/2016, recante 
l’elencazione dei lavori che intende affidare in subappalto, e precisamente: 
 
- …………………………………. 
 
I subappalti dovranno essere preventivamente autorizzati, nel rispetto delle disposizioni di 
legge in materia ai sensi dell’art.105 . 
 
Articolo 4 – Corrispettivo dell’appalto 
 
Il corrispettivo dovuto dal Comune di San Giusto Canavese all’Impresa ……….con sede 
legale in ……………, per la piena e perfetta esecuzione dei lavori oggetto del presente 
contratto, specificati nel Capitolato Speciale d’Appalto, è fissato in complessivi ………. 
(diconsi euro ……………… euro) I.V.A. esclusa, al netto del ribasso offerto in sede di gara, 
pari al …………% (…………. per cento) compresi gli oneri di sicurezza pari a €. ……….. 
(………………….. euro). 
 
Il pagamento di quanto dovuto verrà effettuato tramite la Tesoreria Comunale, con le 
modalità e scadenze stabiliti all’art. …………… del Capitolato Speciale d’Appalto; le 
parti concordano espressamente che: 
a) relativamente al pagamento degli acconti, l’emissione dei certificati di 
pagamento dovrà avvenire entro ……….. giorni decorrenti dalla maturazione di ogni 
stato di avanzamento dei lavori, a norma dell’art. 194 D.P.R. 207/2010; il pagamento 
degli importi dovuti in base ai certificati dovrà avvenire entro il termine di………giorni 
dalla data di ricevimento da parte del Comune della relativa fattura, salva la verifica 
della 
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regolarità contributiva e tributaria. 
 
b) relativamente alla rata di saldo, l’emissione del certificato di regolare esecuzione 
avverrà entro 3 mesi dalla data di ultimazione dei lavori; il pagamento degli importi 
dovuti in base al certificato dovrà avvenire entro il termine di ………. (………….) giorni 
dalla data di ricevimento da parte del Comune della relativa fattura, salva la verifica 
della regolarità contributiva e tributaria e previa presentazione di apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti. 
 
Le parti riconoscono che i termini di pagamento sono così stabiliti in ragione dei 
tempi mediamente necessari per effettuare le verifiche, obbligatorie per legge 
della regolarità contributiva e tributaria dell’Appaltatore. 
 
In casi di ritardato pagamento, decorreranno gli interessi previsti dalla normativa vigente. 
 
Articolo 5 – Anticipazione 
Ai sensi dell’articolo 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è dovuta all’appaltatore, ove 
richiesta, una somma a titolo di anticipazione, pari al 20% dell’importo del contratto. 
 
Articolo 6 – Tracciabilità dei flussi finanziari 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della L. 136/2010, l’Appaltatore assume l’obbligo 
della tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dal presente contratto. A tal fine, tutte le 
transazioni finanziarie relative al presente contratto, dovranno avvenire esclusivamente 
a mezzo bonifico bancario con addebito sul conto corrente indicato dalla ditta: 
……….., la persona delegata ad operare sul suddetto c/c risulta essere: 
…………………………………………... L’Appaltatore si impegna a segnalare, entro 7 giorni 
dalla loro accensione gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati qualora venissero 
cambiati nel corso dell’appalto. 
 
Gli strumenti di pagamento, ai fini della tracciabilità, devono riportare in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere dall’appaltatore, subappaltatore e 
subcontraente, il Codice Identificativo di Gara (CIG…………) attribuito dall’Autorità di 
Vigilanza sui contratti pubblici e il Codice Unico di Progetto (…………..) relativo 
all'investimento pubblico. Costituisce clausola risolutiva espressa del presente 
contratto, ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile, l’avere eseguito da parte dell’Impresa 
una transazione inerente il presente contratto senza avvalersi dei suddetti conti 
correnti. Le obbligazioni di cui sopra si estendono ai subappaltatori e ai subcontraenti 
della filiera delle imprese a qualsiasi titolo, interessati ai lavori oggetto del presente 
contratto. 
 
Articolo 7 – Cauzione definitiva 
A garanzia di un perfetto e puntuale adempimento delle obbligazioni assunte con la 
sottoscrizione del presente atto, l’Appaltatore ha prestato cauzione definitiva di € 
………. (diconsi euro: …………) ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. numero 50/2016, 
rilasciata dalla compagnia ……………… in data ………., con il  n. ………….. 
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Il Comune avrà diritto di valersi di detta cauzione, qualora si verifichino a carico 
dell’appaltatore le fattispecie di cui al secondo comma dell’articolo 103 D.Lgs 50/2016. 
La cauzione sarà svincolata a norma di legge. 
 
Articolo 8 – Polizza assicurativa 
L’Appaltatore ha prestato, ai sensi dell’art.103 del D.Lgs. 150/2016, apposita polizza di 
assicurazione numero ………….. stipulata con la società ……………….emessa il 
……………….., depositata agli atti del Comune, per i massimali ivi indicati. 
 
 

Articolo 9 – Obblighi dell’appaltatore nei confronti dei propri lavoratori 
dipendenti L'Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza 
dei lavoratori. L’Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia 
retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di 
solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 
 
Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la Stazione 
appaltante effettuerà trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'Appaltatore 
e procederà, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia 
fideiussoria. 
 
L'Appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme 
contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed 
aziendali, per il settore di attività e per la località dove viene eseguita la prestazione. 
 
Articolo 10 – Piani di sicurezza 
L’Appaltatore si obbliga durante l’esecuzione dei lavori oggetto del presente contratto, 
ad osservare tutte le norme antinfortunistiche vigenti, nel rispetto del piano di sicurezza e 
coordinamento predisposto dalla Stazione appaltante, che l’Appaltatore dichiara di 
ben conoscere e accettare, e del piano operativo di sicurezza redatto dalla stessa 
impresa appaltatrice, ai sensi art. 103 del D. Lgs. 50/2016, che si intendono parte 
integrante del presente contratto e che, debitamente sottoscritti dalle parti, restano 
depositati agli atti del Comune. 
 
Articolo 11 – Obblighi in materia di assunzioni obbligatorie 
Le parti danno atto che l’Appaltatore ha dichiarato in sede di gara di essere in 
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
12 marzo 1999, numero 68. 
 
Articolo 12 – Risoluzione e recesso 
Per la risoluzione del contratto e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli 
articoli 108 e 109 del D.Lgs. 50/2016, nonché gli artcoli 1453 e ss. del Codice Civile. Il 
contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 
comunicazione da parte dell’Ente committente all’affidatario di voler avvalersi della 
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clausola risolutiva espressa, qualora l’affidatario non adempia agli obblighi di 
tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente contratto ai sensi dell’articolo 3, 
comma 9bis della Legge 136/2010. 
 
Articolo 13 – Clausola arbitrale – esclusione 
E’ esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle controversie tra il Comune e 
l’appaltatore derivanti dall’esecuzione del presente contratto, il foro competente è 
individuato nel Tribunale di Torino. 
 
Articolo 14 – Divieto di cessione del contratto, modificazioni soggettive dell’Appaltatore. 
Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’articolo 105, 
comma 1 D.Lgs. 50/2016. 
 
Per le vicende soggettive che comportino cessioni di azienda o atti di 
trasformazione, fusione, scissione relative all’appaltatore, ivi compresi i contratti di 
affitto d’azienda o di ramo d’azienda, si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 
D.Lgs. 50/2016. 
 
Articolo 15 – Spese contrattuali 
Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi 
alla sua stipulazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione dell’IVA che rimane a 
carico del Comune. 
 
ART. 16 – Trattamento dati Personali 
Il Comune, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 e s.m.e i. informa 
l’Appaltatore che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusivamente per 
lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai 
regolamenti comunali in materia. 
 
ART. 17 – Disposizioni finali 
Si attesta che il presente atto è immediatamente efficace in quanto non soggetto 
ad ulteriori forme di controllo. 
 
Il presente atto viene sottoscritto, in applicazione dell’art. 15, comma 2-bis della L. 
241/1990, mediante firma digitale. 
 
La presente scrittura sarà registrata solo in caso d’uso. 
 
Il Responsabile del Settore Tecnico comunale -  
 Il legale rappresentante dell’Impresa - ………………. 
 
 
 
 
 
 


